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utta Rivalta bloccata daicorlei operai 
~ptf mezzanotte di ieri un incendio nel magazzino de'Ile gomme: la FtM revoca lo sciopero, il consigl'io di settore 
sta, lastroferratura la smentisce. A Mirafiori riportati in fabbrica due licenziati, grandi giornate di 'lotta alla Ri· 
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La . ·campagna 
ettorale di Agnelli 

utof il ministro degli in
[.rgar Cossiga annllli1ciava 
I n; giornalista un pun

~ P~o calendario di atten
le dia svolgersi da qui al 
~, m; delle elezioni. Pun
IlstI'lente a mezzanotte si 
Del ':no le fiamme dalla 
diT?Ji Rivalta (analoghe 

:~slqle di Mirafiori, del!a 
me, :, della Standa) . E' 
veIll!trovare attentati co
;tno, l programmati, pub
l'arn~ti, spettacolari; ma 
E ~io di Rivalta non è 
o~ ~ esempio di preveg
ma avverata; la specu
va ~ terroristica sulla li-

~e la stessa strada, 
artitAsata e pianificata. 
aeliilllo arriva ti in prossi
~ un della firma dei con
li a delle principali ca
SuD'le; alla disponibilità 
élellaatoria delle centrali 
o, illzali - pronte ad ac
os~ aumenti irrisori, 

pe.«)nati, sottratti alla 
! tIt mobile, legati alla 
e ci ltZa , e il blocco sala
cizza'Per i prossimi diciot
esS4l!eSi - si oppone non 
no': o il malcontento che 
~otalèguito passo ,passo i 
uei ti durante l'elabora-
10n delle piattaforme con
ti ~li - ma un'opposi
• di operaia organizzata 
re dba la capacità di ri
richtt nei fatti la svendi

ipntntrattuale, di oppor
ioPe(.blocco della contrat-
Una aziendale, di costi
~ta ~ il . cuore della lotta 
nciallO 11 carovita ed il 
D l° ~o .. Per spegnere que-

p!l"'lmt~lle, i padroni ap
iiÌ gtpo . Incendi; i pompie
mai1l smdacato invece re
rà la ~ioperi, come è 

più so Ieri a Rivalta_ Nel-
adfiO 

la strategia ,padronale non 
c'è però solo l'uso dell'at
tentato, c'è anche la di
plomazia; è sempre Agnelli 
che in una intervista al 
Corriere distrugge in po
ghe righe le illusioni di 
tanti economisti del nuovo 
modello di sviluppo: la 
svalutazione della lira -
dice il presidente della Fiat 
- non è poi un gran ma
le; ne guadagnano le espor
tazioni e il turismo: il 
paese è sistemato, i salari 

~ bloccati, con i prezzi alle 
stelle, con tante automo
bili Fiat e tanti turisti 
tedeschi e americani; a 
queste condizioni, termina 
Agnelli, il POI al governo 
non è poi un gran male. 

Oggi a Rivalta gli operai 
hanno dato una ecceziona
le prova della propria for
za e della propria maturi
tà; davanti ad un volanti
no del-la FLM che convo
cava lo sciopero interno, 
hanno respinto la decisio
ne ed hanno percorso la 
fabbrica in corteo - in 
migliaia -: la posta in 
gioco era chiara a tutti, 
gli obiettivi operai anche. 

Nel 1969 per firmare i 
contratti fu fatta la « stra· 
ge di stato »: i risultati 
si pensava sarebbero stati 
definitivi, il risultato è sta
to l'opposto. 

Oggi le bombe sono trop
po « firmate », e siamo pas
sati agli incendi. Come in 
Portogallo. Lì gli spinolisti 
incendiavano i campi, qui, 
con un capitalismo più 
avanzato, si appica il fuo
co alle fabbriche_ Un modo 
estremista - per i padro-

(COntinua a pago 6) 

TORINO, 14 - Per oggi 
a Rivalta erano indette, da 
venerdì scorso, 3 ore di 
sciopero interno per La
stroferratura, Meccaniche, 
Presse e Verniciatura. Que
sta decisione, come in ogni 
appuntamento di lotta, gli 
operai di Rivalta hanno de· 
ciso di rispettarla e ci so
no riusciti contro ogni ten
,tativo· strumentale di divi
sione della lotta. Stanotte 
infatti una nuova provoca
zione, è stata. messa in at
to. Un incendio scoppiato 
poco dopo mezzanotte neL 
magazzino" gomme e gom
mapiuma", ha' distrutto i 
materiali accumulati. 

In fabbrica a quell'ora 
non c'era nessuno, e per de
gli sconosciuti sarebbe 
stato difficile eludere la 
strettissima sorveglianza 
di capi, guardion4 e pom
pieri, in questi giorni par
ticolarmente severa. 

Ad aggravare i sospetti 
di una responsabilità della 
FIAT ci sono curiose coin
cidenze; il rilagazmno, in 
questi giorni era più vuo
to del solito e pare che i 
pompieri di Pinerolo, a 30 
Km. dalla Fiat dii Rivalta, 
fossero in stato di allarme 
fin dalle 8 di ieri sera. 

Di fronte a questa nuova 
provocazione la FLM riu
nita stanotte ha deciso, 
senza sentire il parere dei 
delegati, di revocare lo 
sciopero indetto per sta
mattlÌna. Il motivo, si legge 
nel volantino, distribuito 
questa mattina ai cancelli 
è la dimostrazione alla 
Fiat del «senso di respon
sabilità dei lavoratori ». 

Appena entrati in fab
brica, il consiglio di setto
re della Lastroferratura si 
è riunito per decidere alla 
unanimità di fare lo stes
so lo sciopero, ed emette
re un altro comunicato di 
smentire quello diffuso 
poco prima dalla FlJM_ Le 

provocazioni padronali, si 
dice, di qualunque specie 
non devono distogliere gli 
operai dalla loro lotta, né 
i dirigenti sindacali devono 
permetrersi più di prende-

re decisioni arbitrarie e re
vocare uno sciopero indet
to da una settimana. «La 
partegpazione al corteo 
stamattina è stata enorme 
- dice un compagno dele-

rL RESOCONTO DEL'L'ESECUTI'VO FLM 

Anche i sindacati 
di categoria 

pronti alla svendita 
ROMA, 14 - Le trattative contrattuali sono ormai 

ad una stretta. Dopo gli incontri tra i vertici confederali 
e quelli della Confindustria i sindacati di categoria si 
preparano a chiudere in breve la partita facendo gravis
sime concessioni alle pretese padronali. Stasera è pre
visto che i costruttori dell'Ance e i sindacalisti della FLC 
si accordino sull'ultimo punto in sospeso riguardante 
appunto l'aumento salariale. La differenza tra le due po
sizioni è minima: i sindacati hanno da tempo accettato 
lo scaglionamento salariale e ai padroni preme creare 
un «precedente» per scaglionare il salario anche negli 
altri accordi. Per i chimici l'incontro di domani tra 
FULC e Assichimici è stato « introdotto» oggi da nuove 
intese tra le confederazioni e le associazioni padronali. 
Per i metalmeccanici privati invece si continua a par
lare di «accordo fatto» sulla prima parte della piat
taforma anche se non sono state sottoscritte le intese 
sul numero preciso dei dipendenti al di sotto del 
quale l'informazione sindacale avverrà a livello pro
vinciale e non a quello aziendale. Sul salario i padroni 
hanno riproposto ieri gli scaglionamenti (15 mila su
bito legate alla presenz.a più 5 mila a metà con
tratto), il rifiuto assoluto di concedere la mezz'ora e il 
blocco della contrattazione per 18 mesi. A questo si 
aggjungono le gl'avi critiche, che sono state ripor. 
tate anche nell 'Esecutivo della· FLM (svoltosi oggi e 
di cui riportiamo il verbale della prima parte), a 
proposito dei principi sanciti nell'accordo FLM-Feder
meccanica sulla prima parte della piattaforma. 

Si è aperto stamattina l' 
Esecutivo della PLM ri
stretto a 60 burocrati sin
dacali in sosti tuzione del 
Consiglio generale aperto 

raver-~------------------------------------------------------------------------------------------

di l· 

gato della lastroferrat\llra 
- in più di 3 mila abbiamo. 
girato per le officine, 
unendoci agli operai delle 
meccaniche. Un corteo co
sì grosso non lo si vedeva 
dal '69. Lo sciopero di og
gi è stato deciso dag·li ope
rai e imposto cori la forza 
in contrapposizione alle 
scelte sindacali (in carroz
zatuTa i delegati hanno 
« pompierato » in vernicia
tura lo sciopero l'hanno 
fatto solo i cabinisti, men
tre tutti gli altri operai 
sono stati costretti, dopo 
un duro scontro, dai de
legati a restare in offici
na) questo sciopero, e devi 
scriverlo sul giornale, non 
era cQme hanno detto alla 
radio e alla televisione 
contro le provocazioni, ma 
era lo sciopero per il con
tratto l). 

Intanto anche oggi gli 
operaIÌ. sono usci ti tutti 
mezz'ora prima, una lot
ta che è un appunta-men
to quotidiano per gli ope
mi di Rivalta_ 

Per mezz'ora martedì 
sciopererà anche la SPA, 
dopo che oggi alla Ricambi 
si è svolto un corteo al 
termine di un'assemblea 
con le forze politiche. 

Teri sera, dopo l'uscita 
del secondo turno, anche 
a Mirafiori c'è stato un 
principio d'incendio, una 
vettura del 131 è andata 
a fuoco. Unanime il giudi
zio da parte degli operai: 
« Vogliono imbrogliare le 
carte », « Questa è la cam
pagna elettorale di Agnel
li l). « Nel '69 ci hanno pro
vato con le bombe, poi, vi
sto che tutti hanno capito 
il gioco, ora ci dprovano 
con gli in-cendi » . «Nessu
no piange per i soldi che 
la Fiat ci rimètte. Ma nes
suno ride di queste spor
che provocazioni ». 

Sempre a Mirafiori oggi 
(Continua a pag_ 6) 

25 APRILE 
Unità e lotta dei soldati, dei militari 
democratici, di tutti i lavoratori e 
degli antifascisti 

Contro la legge 'Reale • • Per iii programma democratico 
lo Stato 

nei corpi armati del-

Un anno fa, in occasione del trentesi
mo anniversario della resistenza e nell' 
approssimarsi delle elezioni, il 25 aprile 
costituiva per il PCI una delle occasioni 
per accreditare la linea del compromesso 
storico rispetto alla questione dello stato, 
rispetto a quella che i revisionisti stessi 
chiamano la riforma delle riforme. Nelle 
celebrazioni ufficiali del 25 aprile erano 
presenti esemplarmente tutti i problemi 
di fondo. 

Il problema dell'imperialismo USA e 
della NATO, verso cui il PCI aveva già 
mostrato la propria buona volontà non 
battendo ciglio all'approvazione di mille 
miliardi per il bilancio della marina, e 
facendo poi sfilare per la prima volta ' 
le rappresentanze dei reparti americani 
affianco ai combattenti partigiani davanti 
ad Andieotti. 

Era presente il problema della natura 
delle forze armate a cui il PCI continua· 
va a dare patenti indiscriminate di demo
craticità nonostante il pesante coinvolgi
mento degli stati maggiori delle trame 
reazionarie, nonostante il SID, organo 
dello stato maggiore, fosse compromesso 
da capo a fondo. 

Ma soprattutto in quei giorni il PCI 
offriva alla DC e all'imperialismo una 
dimostrazione tangibile, lasciando passare 
la legge Reale, di come esso intendesse 
garantire la continuità dello stato. 

Scrivevamo allora sui muri, nei giorna· 
li, nei volantini, rivolti alle forze di si· 
nistra che avevano dato il loro vergo
gnoso avallo a questa legge: vi riterremo 
responsabili per tutti quei giovani, per 
tutti quegli antifascisti che impunemen
te la polizia ammazza. Ciò che allora 
eravamo soli a dire è oggi un patrimo
nio di massa che le ultime gesta omici
da della polizia non ha fatto altro che 
rinsaldare, e oggi sono le stesse forze che 
lasciarono passare quella legge a dover 
ammettere che essa ha spianato la stra" 
da alla pratica dell'omicidio premeditato, 
e che è divenuta uno strumento di ricat
to sullo stesso sviluppo del movimento 
democratico nelle forze di polizia. 

Il 25 aprile delle celebrazioni ufficiall, 
non solo escludeva i giovani, i militanti, 
i proletari che in quei giorni stavano 
concretamente facendo vivere l'antifasci
smo, ma era anche estraneo ai soldati, 
a quelle migliaia di proletari in divisa 

che avevano dato un contributo determi· 
nante a quella mobilitazione antifascista, 
che con le loro lotte segnavano la con
dizione primaria con cui ogni futura 
« riforma democratica dello stato» avreb
be dovuto fare i conti. 

E' passato un anno, un anno in cui 
da un lato si è manifestato compiuta
mente il contenuto antidemocratico di 
quel progetto polItico di realizzazione 
« periferica» del compromesso storico. 

Il ruolo che il governo Moro, il suo 
ministro di polizia, il suo ministro della 
difesa ha inteso assegnare al PCI non è 
stato quello di protagonista di una rifor
ma dello stato, ma quello di mosca 
cochiera, di garante di un consenso poli
tico senza contropartite. 

Così un regolamento di disciplina che 
non contiene se non la ripetizione e la 
sottolineatura delle norme antidemocra
tiche del vecchio regolamento, dovrebbe 
diventare democratico solo perché il 
PCI si presta a organizzare un fallimen· 
tare referendum in suo favore; così i giu· 
dizi reazionari e autocrati della magistra
tura militare pretendono di comminare 
condanne ai soldati democratici al c0-
perto di questa complicità. 

E ancora, si è preteso di regalare una 
patente democratica persino a una parte 
del SID, a quel Maletti che fin dalla metà 
del 1974, quando inoltrò le sue «denun
ce» contro Miceli, era apparso in _realtà 
come un complice delle trame reaziona
rie tardivamente saltato su un'altra bar. 
ca. A questo Maletti si è data copertura, 
questo Maletti è stato messo a comanda
re il più importante corpo militare della 
repubblica, a lui è stata affidata la ge
stione dell'allarme antiproletario del 25 
marzo nella capitale. Contro di lul non 
una sola voce si è levata se non quella 
dei soldati, e solo quando anche il gene
rale Malettl è finito in galera come pro
tettore dei fascisti della strage di stato, 
il PCI si accorge e ammette che la stra
ge era di stato, che il SID era tutto 
marcio. 

Noi salutiamo come un positivo risul
tato del movimento l'aver costretto i ri
formisti e segnare il passo su un proble
ma che essi ostentavano come il proprio 

La commissione forze annate 
La segreteria di Lotta Continua 
(Continua a pag_ 6) 

67. 

"Jj 
r. fii 
1010 
tele/: 

Un nome nuovo per la DC 
rifondata: Fanfagnini 

agli esecutivi deUe grandi 
fabbriche previsto in un 
primo tempo e poi rinvia
to ai giorni 20-21 aprile. 
Presiedeva questa riunio
ne il segretario naziionale 
della FLM Ferne mentre 
gli interventi sono comin
ciati con una relazicme di 
trentin sull'andamento 
delle trattative contrattua
li che ieri sera hanno se
gnato una prima ipotesi di 
accordo sulla parte della 
piattaforma dedicata all' 
informazione del sindaca
to sulla mobilità, gli in
vestimenti, l'occupazione. 
Trentin stesso ha precisa
to che asHa conC'lusione 
delle trattative di ieri se
ra era assente così come 
molti dei rappresentantlÌ 
della delegazione sindaca
le. Quanto alle ipotesi di 
conclusione dell'accordo 
con la Federmeccanica 
sulle parti riguardanti il 
saiario e gli scaglionamen
ti Trentin è stato mollo 
polemico con le Confede
razioni che an tepongono 
ai contenuti la volontà di 
chiudere sub-ito e a qual
siasi costo la partita con
trattuale. Sullo scagliona
mento salariale però, così 

Grav·i e antid'emocratiche 
modifiche alla legge elettorale 

183. A, 14 - Se ci fos
ifuslOlstati ancora dei dubbi 
orna,; natura della Demo-
528 'él .Cri~tiana, gli avve
n~e~lt! di oggi dovrebbe
Via "Sslparli. 

. l~nghe riunioni di 
S'OIO che hanno prece

Drlo9'. il Consiglio nazionale 
<>cato alle lO ma ini-

0.ltalle 15,30) h~nno ca: 
Irt-preta? foe preyisioni della 
Utorf#ttÌ ' a~f':lm e non A~-

~ sara Il nuovo presl-

r~e 1ji <I del consiglio nazio
t~rlta ~~Ocristia'no. Non si 

~ murl:li I un semplice cambOi11S:hi nomi all'interno del
l' r i 2' ~ramento anti-Moro, 
,. I en altro, di un nuo--' 

vo completo ribaltamento 
della situazione che si . era 
creata dopo l'ultimo con
gresso. Lo schiera:mento 
conservatore ha lavorato 
con metodo: prima il voto 
nero sull'aborto, poi il pol
verone sul1le elezicmi anti
cipate, si o no, e su un 
nuovo governo elettorale 
guidato da Andn;otti ? For
·1 ani per raccogllere l frut
ti n'ell'assetto IÌIlterno del
la D.C. Ieri era stata rag
giunta l'unani~ità sul D~
me di Andreott] alla presI
denza del consiglio nazio
nale, quest3: ~attina sono 
quindi commclate le. !rat
tative per la .compoSlZJlone 

della nuova direzione. L' 
accordo era raggiunto (da 
29 a 30 i membri eletti dal 
consiglio nazionale, 15 del 
fronte di Zaccagnini, 13 tra 
dorotei, fanfaniani e an
dreottiani e 2 della corren
te Arnaud; con i membri 
che ci partecipano di dirit-. 
to lo schieramento di Zac
cagnini e Moro è in netta 
minoranza) quando è so
praggiunta la notizia della 
candidatura di Fanfani, 
Andreotti si è ritirato in 
buon ordine, aspira eviden
temente alla presidenza del 
consiglio. Nelle file dei se
guaci di Zaccagnini SI e 
creato 'lo scompigl'io, 1'a:m-

mucchiata si è disfatta, 
mentre Moro e Zacca
gnini - accettavano, vo
lenti o nolenti, la nuova 
situazione. Hanno comin
ciato a raccogliere le fir
me per convocare una riu
nione del cartello, lo stes
so Zaccagnini l'ha impedi
ta, ai membri della Base e 
di Forze Nuove non è ri
masto altro che gridare 
ad un nuovo patto di Pa
lazzo Giustiniani, e annun
ciare iI loro voto contrario 
a Fanfani. 

La breve parentesi del 
« rinnovamento» con 
buona pace dei revisionisti 

(-Continua a pago 6) (ContinUI! a pago 6) 

Con procedura d'urgen
za - senza che il testo 
della legge fosse conosciu
to a sufficienza dai par
lamentari - la Camera ha 
approvato nella serata di 
martedì le modifiche alla 
legge elettorale per l'ele
zione della Camera dei de
putati. Altre modifiche so
no state apportate anche 
alla legge per l'elezione del 
Senato. 

Da tempo si parlava di 
questa cosiddetta «Ieggi
na », che si era presenta
ta recentemente su]le ve
sti di un progetto del PSI, 
uno del PCI e uno perfi
no del PSDI. 

Da tempo è anche noto 
che il cuore di ogni atten
tato alla costituzione e al
la legittimità democratica 
passa inevitabilmente in 
Italia attraverso la que
stione - tra altre, ma 
più importante di tante al
tre - della modificazione 
della legge elettorale. C'è 
da rilevare che già lo scor
so anno, alle soglie del 
15 giugno, fu fatto un ten
tativo di modifica alle ca
mere - poi non passato -
guarda caso su uno dei 
punti che ora vengono mo
dificati in termini che non 
esitiamo a definire liber
ticidi: quello della raccol-

ta di firme autenticate per 
la presentazione delle li
ste dei candidati collegio 
per collegio. Questa mo
difica è stata ora promos
sa per mezzo dell'impegno 
in prima persona del PCI 
e del PSI che sono i pa
drini di questa gravissima 
operazione, tutta incentra
ta nella esasperazione folle 
dei tempi della campagna 
elettorale e delle sue sca
de~ze tecniche. 

Dunque, ieri la commis
sione Affari Costituzionali 
della Camera ha elaborato 
in tempi record - nel cor
so di una mattinata - la 
proposta di legge, attra-

verso l'unificazione dei va
ri progettI. Con questo te
sto si è andati in aula SOt
toponendo un'assemblea di 
deputati ormai pronta a 
ratificare ogni abuso an
tidemocratico un testo da 
cui erano state depurate 
tutte le questioni non con
ciiIabili tra PCI e DC e 
nel quale l'unanimità è 
stata raggiunta per tutte 
le questioni che invece ri
guardano le forze di oppo
sizione non presenti in par
lamento, instaurando nei 
loro confronti un regime 
di sopruso. Co~ì non com
paiono varie proposte che 

(Continua a pag_ 6) 



2 - LonA OONTINUA 

Lavoratori della scuola 

ARICCIA: . un pasticciaccio 
In ùna pseudo-assemblea di delegati, approvata la piattaforma di un con
tratto che non si vuo'le fare. Mozioni del PDUP con i voti CIS'l e della si
nistra ' rivoluzionaria. Costruiamo l'as·semblea nazionale dei delegati del 25 
aprile 

Il solo aspetto esterno 
dell'assemblea di Ariccia 
denunciava .la sua estra, 
neità ai lavoratori ed espri
meva, meglio di qualsiasi 
denuncia, i modi bandite· 
schi con cui in quasi tutte 
le province, si è impedito 
ai lavoratori di parlare. Le 
poche decine 'di delegati 
effettivamente eletti dalle 
aossemblee s,Qarivano in un 
trionfo di doppiopetti gri
gi; era fisicamente oppri
mente la presenza di cen
tinaia di maturi signori 
(in lIDa categoria dove il 
60% è sotto i quarant'an
ni) con il « Popolo» e 
« L'Avvenire» sotto il braco 
-cio, visibilmente ·provenien
ti dalle 'file del sindacali· 
SIIlO autonomo, rècente· 
mente trasferitosi nella 
CISL e nella UIL Rarissi· 
me le donne e anzi pervi
cace uno squallido atteg· 
giamento maschilista, che 
si è ' rivelato in pieno nel 
vergognoso ,comportamen
to tenuto da vasti settori 
dell'assemblea anche 
CGI'L - durante l'interven· 
to di una giovane delegata 
di Bologna. Un quadro 
« triconfederale », che nien· 
te aveva a cbe vedere con 
,l'unità di baosè che sta 
impetuosamente crescendo 
nelle scuole e che si è ri
velata nelle poche assem· 
blee provinciali di delega
ti, dove infatti la sinistra 

,non ha faticato ad avere 
un grosso ruolo di unifica
zione -sugli obiettivi giusti. 

Nonostante la composi· 
zione del conveg.no, i rilie· 
vi fatti alla .piattaforma so· 
no stati difiiusi e pesanti: 
in particolare sul vergo· 
gnoso trattamento' riserva
to ai non docenti, sul pro· 
blema dello straordinario, 
sulle ambiguità del « tem
po scuola », sulla povertà 
di obiettiNi in merito al 
diritto ·allo studio e così 
via. Tutti questi punti so
no stati 'stra,volti in una 
logica del tutto estranea 
agli interessi dei, lavorato
ri, e usati come strumento 
per faide interne alle con
federazioni e ai vertici sin
dacali. La soluzione propo- ' 
sta dalle segreterie infatti 
prefigura una t)iattafmma 
nuova in cui, se si arretra 
9U tutti quei punti che, se· 
con,do la CGIL e il PCI, 
dovevano costituire i pilà
stri di una ristrutturazione 
efficientista della scuola 
sulle spalle dei lavoratori, 
come il tempo-scuola, non 
si sostituisce ad essi nien
te di meglio, anzi, niente 
del tutto. Si registra, ' cioè, 
il dissenso dei laovoratori, 
ma non se ne esce con 
una piattaforma più offen
siva, che raccolga gli obiet· 
tivi avanzati espressi da,Ile 
assemblee; se ne esce 
con un contratto di « tran
sizione» che rinvia ad al· 

tri tempi e ad altre sedi 
la soluzione dei problemi. 
Succede così, per esem
pio, ' per il reclutamento: 
si registra l'opposizione di 
base a,l c oncorso : ma non 
si accetta la soluzione del
le graduatorie provinciali 
e si rinvia semplicemente 
aHa riforma dell'università 
e della secondaria; lascian
do così evidentemente ma
no libera ai modi cliente
lari e repressivi del mini
stero. Analogamente, si af
ferma la necessità di un 
ri,pensaunento per il «tem
po-scuola», ma non si av
via la genera.lizzazione del 
tempo pieno, .né nessun al
tra trasformazione, neppu
re parziale, della scuola; 
si mantiene anzi -l'atteggia
mento attendista nei con
fronti della riforma della 
secondaria, si rimanda a 
impo~ibi1-i contrattazioni 
a livello locale qualsiasi 
:problema di diritto allo 
studio, di espansione del
la scuola, di occupazione. 
L'unico punto fermo ' è lo 
obiettivo delle 30.000 !lire 
uguali per tutti; mentre · 
ogni ipotesi di perequazio
ne, rinviata al 78, è evi
dentemente rinviata a una 
situazione politica tutta di
versa e non controllabile 
fin da ora -dai lavoratori. 

Il rifiuto generalizzato 
dei lavorat,ori di questa 
piattaforma è, in sostanza, 
servito per ora aMa CISL, 
per riproporre la sua li
nea di s'VUotamento del 
contratto e di affermazio
ne' degli obiettivi 'unica-

lLente retributivi; mentre 
la CGI'L, prigioniera del 
moderatismo e della ' linea 
di cedimento della coIllfe· 
derazione, non ha voluto · 
dare al dissenso dei lavo
ratori un senso di -sinistra, 
per non 'dover dare a que
sto contratto un significa
to offensivo e di scontro 
col governo. 

Il tentativo della sinistra 
di fare questa operazione 
non è riuscito, e non po· 
teva ·riuscire, in un'ass=· 
blea come quella, domina· 
ta dalle segreterie e dai 
burocrati sindacali. E iIi· 
fatti è stata respin1a du
ramente la propbsta di an
dare a una votazione per 
punti, senza cioè ipoteche 
di schieramenti politici. Le 
segreterie hanno cioè te
muto che nel convegno si 
potesse creare uno schie· 
ramento largo contro i 
vertici, che potesse essere 
poi utilizzato da sinistra. 

Analogo timore di met· 
tersi alla testa di un pro
nunciamento che avesse 
un inequivoco significato di 
« sinistra '" e di opposizio
ne alla linea delle confede
razioni, ha avuto eviden
temente anche il PDUP, 
che, se ha avuto finalmen· 
te una impennata e ha pre
sentato una mozione ve
ra e propr,ia, anziché l'en
nesima dichiarazione di 
voto, ha però preferito al
l'alleanza con la sinistra 
rivoluzionaria, quella am
bigua e poco decifrabile 
con vasti settori CISL. Ne 
è uscita sconfitta AO, che 

per tutta l'assemblea, ha 
chiesto incontri ai compa
gni del PDUP e che fino 
alla fine ha sperato in un 
« miracolo", cosa che la 
linea strategicamente per
dente dei compagni del 
PDUP non poteva far na
scere. Si è andati così a 
tre mozioni contrapposte 
e alla schiacciante vittoria, 
in termini di voti, della 
mozione delle segreterie. I 
risultati del tutto prevedi
'bili di questo convegno, 
non spostano di una vir
gola i problemi che già 
pr.ima si erano rivelati: si 
tratta di dare voce e pun
ti di riferimento anche na
zionali al dissenso gene· 
rale che c'è tra i lavorato
ri rispetto alla linea dei 
sindacati confederali nel
,la scuola, e che non potrà 
che crescere quando usci
rà la piattaforma defini
tiva che sarà redatta dalla 
Federazione unitaria. 

Si tratta di costruire un 
fronte deciso e capace di 
portare avanti da subito, 
nella mobilitazione e nella 
chiarezza politica, gli 0-
biettivi decisivi in merito 
al diritto allo studio, alla 
democrazia, alla riforma, 
alla perequazione. Un pri
mo momento è la prepara
zione dell'assemblea di Ro
ma del 25 aprile, aperta ai 
delegati di c'ontratto che 
ad Ariccia non hanno po
tuto venire, e agli studen
ti, con cui è ora di avvia
re un rapporto preciso e 
concreto, non più solo 
ideologico. 

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di GENOVA: 

Sez. Chiavari: operai 
Fit: Alberto l.000, Bruno 
500, Dil'lo l.000, Marco I 
1.500, Operaio CNTR e mo
glie LODO, Marittimo 10.000, 
S1udente universitario 500, 
2 campagIlli LODO, Casalin
ga 500, Beca e 'Mariuccia 
2.000, compagni di un grup
po di studio 2.000, FTanco 
3.000. 
Sede di BARI: 

Raccolti dai compagni di 
Altamura 7.800, raccorti da 
Carlo alla R-adaehli sud tra 
op~rai -in cassa integrazio
ne 5.000. 
Sede di ROMA: 

RaccoltJi al Liceo L'Ìngui
stico 1.545, raccdlti al Li
ceo VirgHio 3.085, Nucleo 
Caval~eggeri 3.500; Sez. U
nivernità: vendendo il gior
nale 29.500, -raccolti ad ar
chitettura da Pippo e Iori 
14.000; Sez. Mario Lupo 
Primava'lIe: Sandro 5,000, 
vendendo il giomale 5.000, 
raccolti da Loris 2.000, rac-

Periodo 1-4/30-4 

colti da Maria 5.000, Mino 
2.000, vendendo il giorna
le al Policlinico Gemelli 
1.100, raccolti aqla manife
stazione per Mario Salvi 
900. 
Sezione Giornale «Rober· 
to Zamarin»: 

M.R. 12.000, Michele 40 
mila. 
EmigJrazione 

Antonio D. R. - Olanda 
4.000. 
Contributi indivduali 

Un compagno inglese 
LODO, Silvana - Roma lO 
'mila, contributo di un vec
chio partigiano trozkista 
Cadini Mi1ano 50.000. 
Tota/le 226.430 
Tot. precedo 6.913.700 

Tot. comp. 7.140.130 

SOTTOSCRIZIONE 
SICI-LIA 
Sede di ROMA: 

Sez. Alessandrino: ' Fau
sto 3.000, Martino 500, An
gelo 1.000, Massimo 500, 

Bardo l.000, 4 compaJgni 
6.050, Elvira 500, Corinna 
1.000, ApiceHa l.000. 
Sede di ROVERETO: 

Raocolti sul treno 26.000. 
Sede di TORINO: 

Raccolti sul treno 92.650. 
Sede di MODENA: 

I militanti 7.000. 
Sede di -RAVENNA: : _ 

Sez. Faenza: Claudio 
1.000,- Paolo l.000, Grazia 
1.000, Giorgio A. 10.000. 
Sede di COMO: 

Soldati democratici ca
serma De Cristoforis 6.300 . 
Sede di SCHIO: 

Renato 5.000. 
Sede di PISA: 

Sez. universitaria: G. P. 
40.000. 
Sede di ROMA: 

Dalla vendita dei panini 
250.000. 
Raccolti in piazza 700.000, 
Rodolfo P. - Roma 10.000. 
Totale 1.164.000 

Tot. prec. 
Tot. compI. 

136.000 
1.300.550 

Prese di posizione per una presenta
zione unitaria de; rivoluzionari 
Un comunicato del comitato per 'la scarcerazione di Giusepp.e Salvati e Ser
gio Spazzali, di organizzazioni rivoluzionarie di Bari e una assemblea pubbli
ca a Firenze 

Il comitato per la scar· 
cerazione di Giuseppe Sal· 
vati e Sergio Spazzali ha 
emesso un comunicato in 
cui si dice: « l'eventualità 
sempre p iù probabile dello 
scioglÌimento delJe camere 
e delle elezioni politiche 
anticipate è segno della 
.profondità della crisi del 
regime DC e pone tutta la 
sinistra rivoluzionaria di 
fronte a compiti nuovi in 
vista di una svolta radica· 
le -sul piano istituzionale 
che esprima la forza e la 
UJ1ità del movimento di 
classe. Il "comitato" ha in· 
dividuato nel-la lotta contro 
le nuove forme di repres· 
sione 'della !'borghesia a li· 
vello nazionale e interna· 
zionale uno dei terreni 
fondamentali su cui si 
svolge oggi lo scontro di 
classe. L'inasprirsi dello 
scontro politico e i·l clima 
-della campagna elettorale 
significheranno il tentativo 
del potere bOIighese di col
pire e mettere a tacere le 
avanguardie del movimen
to popolare come ha già 
di<mostrato l'uso 5empre 
più frequente della violen
za di stato negli ult-imi me
si. Di .fronte a questa si· 
tuazione il comitato ritie· 
ne indispensabile che le 
forze della sinistra riIVolu· 
zionaria siano in grado di 
contrapporsi a questo stac
co in modo efficace e uni
tario: Qualsiasi divisione 
a.nche sul piano delle liste 
elettorali aprirebbe gli spa
zi all'attacco repressivo 

del potere borghese, ne 
soffrirebbe il movimento 
nel suo itnsieme, e diso
rientando i compagni, ri
schierebbe di provocare 
una sconfitta anche sul 
piano Sopedfi'Catamente elet
torale. Il comitato ritiene 
quindi importante la pre
sentazione .di una lista uni
ca della sinistra rivoluzio
naria !Sulla base del pro
gramma che sia espressio
ne del movimento popola
re e che abbia come uno 
dei suoi momenti essenzia
li la lotta contro la re
pressione, per la liberazio
ne dei compagni arrestati 
e per l'abolizione degli 
strumenti istituzionali più 
apertamente antipopolari a 
cominciare dalla legge 
Reale. Il comitato ritiene 
che essa sia comunque un 
terreno in cui si ,verifica 
la volontà ,politica e -la ca· 
pacità delle forze rivolu
zionarie di trasformare 
questa campagna elettora
le in un momento di effet
tivo attacco al potere bor
ghese ». 

A Bari Lotta Continua, 
Movimento LavoratoI1 per 
il Socialismo, Avanguardia 
Operaia, Organizzazione 
Comunista Marxista Leni
nista, Partito Comunista 
Marxista Leninista Italia
no, Quarta Internazionale, 
in un comunicato riba
discono con forza là 
propria volontà di un con
fronto urntario rispetto 
alla prossima 'Scadenza e-

lettorale. La situazione -po
litica impone il massimo 
di uni tà sul'la base di un 
programma che veda una , 
ampia convergenza di forze. 
Questo è ogJ!§l possibi·le 
~e non ci si racchiude in 
una contrapposizione di 
s'chieramerno, ,che inevita. 
bilmente porterebbe ad una 
rottura dell'unità del mo
vimento rivoluzionario. La' 
presentazione di 'liste uni
tarie su tutti i liveHi rapo 
presenterebbe un grosso 
pa5so in avanti per com
battere -le divisioni e per 
sviluppare la capacità di 
direzione politica delle 
forze rivoluzionaI'ie. Questa 
propo.sta è ancorata alla ' 
fase politica attuale, in cui 
la risposta al massiccio 
e selvaggio attacco padTo
naIe, alle condizioni di vi
ta delle masse deve vede
re un vasto fronte di lotta 
che raccolga le esperienze 
anticapitalistiche e che si 
esprima -anche a livello del
le oistituzioni ». 

Un pubblico dibattito 
su« situazione politica at
tuale e costituzione del 
fronte elettorale" si è svol
to lunedì sera, a Firenze 
organizzato da Lotta Con
tinua, OC (ML), Lega dei 
Comunisti, Avanguardia 
Comunista, MLS. Dopo l' 
intervento del compagno di 
Avanguardia Comunista, 
'ha parlato .hl compagnO' 
Vincenzo Bugliani, del no
stro comitato nazionale « la 
nostra -presentazione elet· 

torale, è una precisa esi
genza maturata aH'interno 
del 1ll10vimento di mas'sa, 
espressione di quello che 
il movimento sta maturan
do ed ha già maturato in 
questa fase. E' evidente 
che 'le elezioni vanno scel
te salo' tattioamente dai ri
voluzionari, e non ricono
sciamo' aJlcwn cedimento o 
lusinga elettoralistica da 
parte nostra. come anzi 
sembra essere per le due 
organizzazioni che prete. 
stuosamente hanno sinora 
ignorato il confronto con 
noi, e ohe comunque anco
ra invitiamo a ,l -dibattito 
sul fronte elettorale l). Il 
compagno Bugliani ha poi 
ripreso i termini del pro
gramma. della .forza e del
l'organizzazione che le mas
se hanno elaborato, dill' 
occupazione, ai prezzi po
litici, a~ blocco deBe ta
riffe pubbliche, all'aboli
zione dell'inf-ame legge Rea
le, ai diritti dei soldati, 
aN'antimperialismo. 

Hanno noi parlato i com
pagni dehle altre organiz
zazioni promotrici, e tra 
gli ultimi ~l compagno 
del MLS che ha denuncia
to la scorretezza dri. Demo
crazia Proletaria, che ha 

. convocato una manifesta
zione escludendo, appunto, 
l'MLS con pretesti e fu
mosità. Altri puntuali in
terventi hanno definito i 
-termini generali della pre
sentazione elettorale de'Ila 
sinistra rivolu:monaria. 

ASSEMBLEE 
E DIBATTITI 
SULLE 
ELEZIONI 

PAVIA: giovedì 15, ore 
17,30, attivo dei militanti 
e siIllìpatìzzanti in univer
sità, ,sulle elezioni . 

LUCCA 
Venerdì 16 ore 21. Dibat· 

tito sulle elezioni alla sa
la della Cultura, teatro del 
Giglio, organizzato da LC, 
MLS, Lega dei ComUJ1isti, 
Avanguardia Comunista, 

MKANO 
Giovedì ore 18 nell'aula 

magna della scuola Cesare 
Correnti in Via Alcuino 4 
(zona Fiera, tram 1, 19, 33) 
attivo generale sulle eleo 
zioni e sull'assemb'lea na
~iona'le dei de!legati. 

FOLIGNO 
Giovedì ore 17 assemblea 

sulle elezioni al teatro Ena
le. Interverrà il compagno 
Roberto Delera, ' 

FORLI' 
Giovedì in sede centra

le aJlle 20,30 attivo provm
dale di tut:fi i mHitanti 
sulle elezioni. Devono , as· 
solutamente partecipare i 
compagni de!l'1e sezioni di 
Cesena, S. Sofia, Meldola 
e S. Piero. 

TREVISO 
Giovedì 15 attivi sulle 

elezioni nella sede di ,via 
Gozzi, 1, ore 17, per l·a se· 
zone centro, ore 20,40 atti· 
vo provinciale. 

VIAREGGIO 
Giovedì aNe 21 alla Ca· 

mera del LaNoro attivo pro
vincia·le di 1utti i militanti 
sulile elellÌoni aperto ai 
simpatizmriti. Interverrà 
il compagno Vincenzo Bu
gliani. 

TERAMO 
Sabato 17 alle ore 20 

attivo provinciale nella se
de di Nereto. 

SICILIA 
Venerdì 16 Comitato Re· 

gionale alle ore 9 in via 
Ughetti a Catani,a. Conti· 
nuerà anche sabato. O.d.g.: 
elezioni. 

TERNI 
Sa'bato ore 17 alla sala 

F'arini 'presso il comune, 
assemblea dibattito su'l'la 
presentazione elettorale. 
Interverrà il compa'gno 
Gerardo Orsini. 

PALERMO 
Oggi, giovedì, ore 17 at· 

tivo generale di tutti i mi· 
litanti in federazione, via 
Agrigento 14, o.d.g.: le ele
zioni e la nomina dei dele
gati -per l'lassem'b lea nazio
nale: 

Tut-ti i compaJ9I1i ' déÌrÒIW 
essere presenti. Qualunque 
altra riunione va rimanda
ta. 

NOVARA 
Venerdì ore 21 al salone 

del ProIetto assemblea pub· 
blica indetta da Lotta Con· 
tinua con la partecipazio· 
ne di Guido Viale. O.d.g.: 
per una presentazione uni
taria alle elezioni. Tutte le 
sezioni delIa federazkme 
devono partecipare. Sono 
invitati i compa'gni di AO, 
PDUP, MLS. 

« 'l'Il AliA DA'LLA LIBERAZIONE ALLA REPUBBUCA» 

Un convegno di sto 
per rifondare la DC 

Col concorso di studiosi 
italiani e stranieri si è te
nuto a Firenze nei giorni 
26-28 marzo un con.vegno 
di storia 'sul tema « L'Italia 
da,Ila Liberazione alla Re
pubblica l), organizzato dal
l'Istituto Nazionale per la 
Storia del Movimento di 
Liberazione in Italia e da 
altri enti democratici. 

Al di là dei lSingQl!i con
tributi specialistici, a noi 
interessa evidenzi,are l'ope
razione di politica cultura
le che si è nei tatti realiz
zata, a danno della stessa 
probità scientifica e con 
disappunto .forse di una 
parte degli stessi organiz
zatori. Un'operazione di po· 
,litica culturaae piegata ai 
più quotÌld .. iani bisogni del 
compromesso storico e fi
nallizza ta a dare occasione 
e lustro alla spregiudicata 
mamovra «storiografica » 
dello studioso democristia
no Scoppola intervenuto a 
riqualificare la figura di 
De Gasperi e 'l'intero tren
tennio democristiano. 

Già 'dal programma dei 
lavori risultavano due visto· 
se lacu'lle, solo in ·parte giu
stificate da'Ilo stato deg-li 
studi e del dibattito stori· 
co-pol.i tico: non era pre·vi
sta ,aolouna re~az:ione o co
municazioIie né per le lot
te opernie e POtpolari né 
per j;J Meridione né per .la 
smobilitazione delle \forze 
partigiane. 

Si poteva illl1'Il1aginall"e 
che a tali assenze avrebbe
ro in qualche modo sop
perito alcune relazioni (per 
es. San tarelli, La situazio
ne interna: quadro e tra
sformazione dei partvti po
litici, oppure BarU'cci, La 
ricostruzione economica) 
se avessero tenuto presenti 
per lo meno 'i 1ivelH sto
riograJfici acquisiti, andhe 
solo nebl'ambito pUIT par
zialissimo delle ricerche 
dell'Istituto (ad esempio il 
volume « Operai e conta- ' 
dini nella crisi italiana del 
1943-1944 l»~. 

E itnvece tutte o quasi le 
relazioni o comunicazioni 
hanno scelto iq taglio so
ciologico o politdlogico o 
meramente partititco e ~sti· 
tuzionale, ,dimOidoché i pro
tagonisti ·reali non sono. 
mai entrati in scena, e 
nemmeno ,se ' ne , 'sentiva -la 
presenza operante sullo 
sfondo. Una specie di tabù 
rigorosamente rispettato 
fra persone bene educate, 
un a ristocratico distacco 
inevitabillmente paraliz;zan
te anche da .punto di vista 
della « 'separatezza» del I-a
voro -dello storico. Eppure 
si tratta di Sij>ecialisti che 
rivendicano apertaunente 'la
ispiraz'Ìone politica deil.la 
specializzazione. In re a-It à , 
con queste mutilazioni di 
fondo, era diffi:ci-Ie dire di 
che cosa si stesse facen:'lo 

storia. -Nonostante !'Istitu
to vanti che 'la sua com
pOSIZIOne « pluralistica " 
non comporti accomoda
menti o compromessi a 
priori, il clima del Conve
gno è stato involontaria
mente definito da Cattani 
quando ha ricordato che 
lui, ministro liberale, e 
Scoccimarro, ministro co
mU'nista, intrattenevano nel 
governo cordiali ·rapporti 
(mentre nel paese, aggiun· 
giamo noi, erano ben altri 
i rapporti tra te forze che 
essi rispettivamente rap
presentavano). 

Il punto più basso di 
questo clima di complicità 
e anche di disprezzo dei 
più elementari liveLli scien· 
tifici è st'ato raggiunto' dal
la comlJlIlicazione sul1a «Ri
costruzione economica», af
fidata a certo Barucci, il 
quale, svolgenido il suo 
compitino, è sembrato ad
dirittura non sospettare il 
ricco dibattito di questi 
anni su questo tema. Que
sto «specialista », avvalen
dosi degli strumenti delila 
econom'ia «volgare» o ad
dirittura della microecono
mia ha potuto, di fronte 
ad una assemblea sbigotti
ta, tenere al centro della 
sua disgraziata comunica
zione .questo aureo concet
to : «deHa ,ricostruzione si 
deve dare un giuldizio po
sitivo perché si è riusciti 
a realizzare una ricostru
z ione l). 

Con questa impostazio
ne, le masse meridionali 
non solo sono state « ri
mosse l), ma con brevi ac
cenni anche liquidate col 
tradizionale luogo comune 
(della storiografia ufficiale): 
a:l Sud non c'era ·lotta ar
mata contro il nazi·fasci
smo, qui·ndi il SlLd non en· 
tra nel quadro o vi entra 

- come sottinteso elemento 
negati,vo. Cdi che si pr o
lunga a tutt'oggi in sede 
storiografica queHa mutila
zione che sul vivo dei fat
ti la Enea allora' dominan
te defIla sinis tra operò sa
crificando non solo in ge
nera1e i bisogni, la forza, 
i comportamenti e ;le 
aspettative delle masse, 
ma praticamente camcel
lando dal proprio quadro 
di compatibi!lità - !'intero 
Sud. Da qui alla sen tenza 
somm~ìfìa di Sprìanoche 
l'a: . Resistenza al 'NOlld ha 
avuto esito moderato 'Per 
la pana al .piede del Sud 
non c'è ne.rnmeno da fare 
un passo. 

Tutto iii convegno non 
ha ,potuto che 'fÌmanere 
come -sospeso sul vuoto o 
ridursi a pura occasione 
di lettura di relazioni spe
cia.Jistiche 'in sè pregevoli 
(in particolare quelle ri
guardanti il quadro inter
nazionale). ma anche de· 
vianti, come quella di M. 

:Ton")' K,' NA-sc.OSTO 
" N UN vE::C.CHIO c.Pt&,I~1t 
Le. _ é' TRISTE'PEoR,CHE' 
NON PUO'U!>CIRE_ L'UNICA
C.O!)k f;;JrJtARE ~. PoRltl_ 
Al! UN JrL. TRO po' 

Flores sull'e,purazione chiu
sa in un cerohio senza ca
po né coda giuridico-for
male. 

Soprattutto sono rima
ste , indicazioni del tutto 
inopetanti quelle avanzate 
da Quazza netla ,pll"olusio
ne: che la storia ha senso 
se è storia ,della Ebertà o 
della dialettica necessità-li
bertà. Solo che nel conve
gno era assente la voce e 
la forza della libertà. Ciò 
che si è deciso di dire, 
come ciò che si è deciso 
di non dire, ha portato ine
vitabilmente ad un giusti
ficazionismo storico para
lizzante, nonostante che 
più di un relatore abbia 
sottolineato che in quel 
quadro di condizioni e ne· 
cessità itn ternazionali c'era 
comunque uno Slpazio, pic
colo o grande, per la liber
tà. Ma, a parte )'j,mmagine 
tutt'altro che dialettica di 
questa contraddiz'ione, a 
chi si riferiva, 'p'er che co
sa 'questa libertà? Le do
mande e le risposte, peno
samente in biùico tra ·la 
metafisica e 'l'empiria, han
no girato a 'vuoto nel cielo 
della politica. 

Quazza nella sua prOilu
sione, facendo UJ1a breve 
storia d-ell'lstituto, ne ave
va periofiizzato l'attività in
staurando U'll rapporto tra 
,la vita dell'Istituto e ,le vi
cende della storia politica 
e culturale del paese, e 
aveva in palrticolare indi
ooto gli stimoli che gH era
no venuti dal olima del '68 
(una «sorta di rivoluzione 
culturale »), Ma già nel,la 
prolusione tali stimoli si 
riducevano al rinnovamen
to seminariale deg-li studi 
e deHa ricerca, e veniva 
ignorata la ben diversa in
fluenza esercitata amche in 
campo storiografico dal 
nuovo ciclo di lotte e dal
l'autonomia operaia. 

, 

Lo, stesso peso che ha 
avuto nell'economia del 
Convegno ,l'analisi del qua
,dro internazionale, peso 
inevitabi,le a detta degli 
specialisti data la carenza 
inversa tradizionale e dato 
anche l'attuaJle dibattito 
politico, al di là delle in
tenzion:i dei singoli relato· 
ri,-mon IpOteva che portare 
ad 'esaltare e isolil-re . ,la 
rilgidi tà delle ·c.ondiLionì. '.J 

Questa impostazione del 
lavori ha preparato la stra
da 'aU'esito comunque più 
clamoroso del Convegno, 
la relazione ' .di Scoppola, 
arrivato fresco dal Con 
gresso della rifpndata DC 
di Zaccagnini a 'presentare 
una incredibile riva:lutazio
ne di De Gasperi. Scoppo
la, in un diobattito storico
politico, del tutto pri\7o dei 
centrali riferÌllTIenti di clas
se, ha potuto sulla scorta 
di appun ti e fogliettitni 
(<< documenti ») del,I'Archi
vio De , Gasperi accreditare 
un De Gasperi non restau· 
ratore e non .di destra, di 
fronte ad una sinist·ra vel
leitaria, confusionaria e in
capace di proposte alterna· 
tive e più avanzate. Anzi, 
lo storico di oggi, sulla 
base della documentazione 
esistente, non riesce nem
meno a separare una de
stra e una sinistra. Certo 
che nel cielo della politica 
questa interpretazione può 
anche trovaTe le sue pezze 
documentarie. E così que
sta « illuminazione» (la pa
rola è di SCQppola) docu
mentaria - che fa il paio 
con quella che ha folgora
to De Felice neLla sua ri
scoperta- del Fascismo e di 
Mussolini - ha trovato o 
disarmati (si erano disar
mati da sè) o consenzienti 
gli storici «di sinistra ». 
Solo i « .protagonisti » (Bas
so, Enriques Agnoletti) 
hanno protestato, ma han
no d'ovuto fare la figura 
di chi è rimasto fermo alla 
'personale emplTlCa espe
rienza di cronaca vissuta, 
pateticamente nostalgici, di 
fron te , ai quali si erge la 
figura dialettica dello sto· 
rico. 

Un .po' la stessa figura 
che fanno i proletari ita
liani che ,non si arrendono 
ai documenti ' di De Felice 
che finalmente gli spiega 
cos'era veramente il Fa
scismo e chi era Musso
lini. 

Qualcosa ha anche detto, 
èon linguaggio e cautela 
professionali, lo storico 
Cortesi. 

In una battaglia senza 
nemici, lo storico Scoppo
la - che il ipubblico ha 
subito ribattezzato Coppo
la - si è fatto vanto an
che di dare lezione di me
todo: l'analisi di lungo De
riodo. Si è preso il lusso 
di rifarsi da lontamo (an
che loro vengono da 1001-
tano) 'riferendo con con
trollata spregiudicatezza da 
sacrestia i trascorsi rea
zionari e fascisti dell'impe
gno politico dei cattolici e 
concludendo che da quel 
passa to viene e lo nega 
De Gasperi. 

Il « grande statista» e
sce e si stacca con la sua 
scelta democratica da una 

ria 
la 
te il 
mette 
mento con la 
crisi del '43-44, 
no nati realro 
dice - . i partic 
mocraZIa posth 
che. è in parte ~d'O 
lo m parte. J 

Gli s 
hanno 
svolgimento 
hanno preso 
dibattito. 

Le 
gno, l'operazio: 
liana, l'indirizu 
aperto Ila poro 
in ~uce nel 

invocata ma 
se non per 
vrapposti l). 

Il pubblico 
studiosi, 
ti della 
puto ~.,.rl',~ri", 

mento 
nostalgie 
che senza 
Santomassimo; 
ne complessiva 
scoppoliano ha: 
dei giudici sevel 
hanno riservato 
go e . 
all'intervento di 
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aspetto della manifestazione nazionale contro il carovita del 10 aprile 

la n 
aQleli 
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Hture 
.ttolicti 

A che cosa serve 
come si fa il ricorso 

i merito contro la SIP 
i ~~I; I ricor,si presentati contro la SIP 

la~n la procedura d'urgenza si sono 
att.i esalti in ordinanze de'I pretore c,he, 
['dl/idinando il riallaccio 'dei telefoni, 
) °s~~~ ~iudiC'ato gli staochi operati dalla 
i « teP illegittimi e intimirdatori. 

ma 01 In tale procedura il Pretore non si 
tte pC/fermato ad esaminare i:1 merito del
e~am~ controversia, che riguarda in speci
;yppos;o l',illegittimità degli aumenti ap
.posizi)rtati con il D.P.R. 28-3-1975 n . 61; 
ten~lO~r questo, emettendo l'ordinanza, ha 
:~a ~sato i·1 termine di 90 giorni per 
'43-4(izi'are la causa di merito, nella qua
realm il gi'udioe competente con sentenza 
partichiarerà se i ricol'renti avranno di-
post'tt d' t'd . . I .arte \ o I au Ori ursl e se sussiste a 

te. jdotta iJl.eggittimità del D.P.R. sud
-ici d~ttO. 
D'terle Non iniziando la causa di merito 
to ~e~1 termine fissato i r,icorrenti deca
~so a'ebbero dai benefici riconosciuti al-

)lezze ___ _ 
erazia 

l'ordinanza (la SIP potrebbe clOe ri
staccare i telefoni e pretendere gli 
arretrati). 

La causa di merito viene iniziata 
con atto di oitazione, firmato nuova
mente dai ricorrenti, che viene pre-

. sentato al giudice competente (non 
sempre risiede nella stessa città) 
esponendo allo stesso i motivi di il
leggittimità del Decreto, adducendo 
l'illecità dello stacco operato dalla 
SIP e richiedendo inoltre il risarci
mento dei danni sofferti i'n conse
guenza della sospensione del servi
zio . Le parti pertanto dov,ranno tstrui
re la causa, così come qualsiasi cau
sa civile, richiede.ndo infine la sen
tenza. 

La vittoria di questo ricorso con
sentirà la regolarizzazione della posi
zione degli autoriduttori nei confron
ti ,della SIP. 

lirizze 
poro 

'il. SllO;------

:gno, 
lssi'IDC 
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CARRARA: Gli operai deNe ditte Montedison voglio
no 90 mila lire di trasferta e 60 mila di presenza 

Le e CARRARA, ' 14 - La Montedison sta costruendo a Carrara un grande stabili
i ha ~~ento chimico attraverso una quindicina di ditte appaltatrici tra metalmecca
:de~~ ~Iche ~ edili, la cui classe operaia è costituita in parte da trasfertisti e in parte 
r~ da locali. E' questa la causa prindpale della difficoltà ad organizzare e far ,partire 
.hca qa lotta, sia rispetto al contratto na2'JÌonale, e aziendale, sia per quanto concerne 

il pagamento della trasferta e della presenza per i locali. Inoltre, fin dall'inizio 
o SaLdel lavori, c'è stata una completa assenza del sindacato tanto è vero che non 
del !sono mai state rispettate le minime garanzie sindacali e ditte come l'Italveredo 

. n cahanno potuto perrnettersi di licenziare 16 operai. 
con l I compagni operai di Lotta Continua. ed altre avanguardie ha·nno imposto 
coppçal sindacato e ai padroni delle ditte l'elezione degli RSA e successIvamente il ,loro 
ScojYc~rdinamento, prendendo di fatto im mano la situazione contrattuale nelle varie 

uale sdltte. . 
la an L'8 marzo, durante uno sciopero di tre ore indetto dal _sindacato, gli operai, 
ui e :contro la volontà sindacale, si sono mossi in corteo spazzolando quei pochi cru
mo »; ll1iri, prima di iniziare l'assemblea per discutere su-Ila questione della trasferta 
o che e della presenza, obiettivi che il sindacato è stato costretto a far propri dalla 
rispa olontà operaia. 
richi In occasione dello sciopero provinciale dell'Il marzo si è avuta conferma 

ointe' della forza che stava crescendo, da una seconda spazzolata e dalla pCl!I'teoipazione 
ai fra-compatta aHa manifestzione. 
ji eia; Durante lo sciopero generale del 25 marzo, una folta e combattiva delega
fla m:zione delle ditte ha bloccato la stazione, portando lo striscione con i nostri 
er arobiettivi : «90.000 lire in trasferta, 60.000 di presenro", obiettivi che vengono già 

discussi a livello provinciale; il giorno seguente si sono riuniti i rappresentanti i. . aziendali dopo aver fatto assemblee di ditta, per stilarè una mozione contro il 
!Co . "arovita e i prezzi politi presentata al prefetto. 

t';lden Per lunecll 5 aprile era fissata una riunione con i padroni alla Assa Inùu
~Is~ra stria per contrastare la trasferta e la presenza, i padroni non si sono fatti 
~er!TI edere. Il mattino successivo siamo scesi in sciopero e durante una assemblea 
Con~\ on il sindacalista di turno, che proponeva una ora di sciopero tutti i giorni, noi 
e\?ndopel1ai in- modo compa·tto abbiamo imposto 4 ore articolate, mezz'ora e mezz' 
. . ra. Siamo quindi andati in corteo fin sotto la palazzina della direzione Mon
Im.o, tedison dove il compagno Emanuele Loporto, trasfertista di Siracusa, ha tenuto 
'SSIV3_ un comiziD per ,ribadire che è solo con la lotta dura che si possono conquistare 
o h~ gli obiettivi della trasferta e presenza, della mensa comune, dell'acqua potabile 

seve. e delle definitiva abolizione dei subappaHi. Infine lunedì c'è stata una nuova 
rvato riunione alla Assa Lndustria con i padroni i quali hanno offerto mediamente 
cor~e 5 mila lire di presenza e 70 mila lire di trasferta; i sindacati, sotto la spinta 
to I tlei nostri delegati che hanno ribadito le 60 e le 90 mila lire, hanno rotto la 

trattativa e hanno rimesso tutto nelle mani della assemblea che si è tenuta ieri 
era ai cancelli della Montedison. In questa assemblea molti operai locali, che 

vedevano le 35 miJa lire quasi come una vittoria come del resto la maggio
- ranza dei trasfertisti, hanno ribadito che non intendono scendere sotto le 90 
CO~mila lire, hanno deciso di rimandare tutto al prossimo incontro con i padroni. 
~ Nucleo Lott<t Continua ditte Montedison 
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CATANIA: Gli edi'li del cantiere Rendo bloccano le 
strade sotto la Prefettura e il Comune 

ne e , CATANIA, _ Lunedì 500 edili dei cantieri Rendo Campania sono scesi per le 
o ~~; st~ade della città organizzando. bloc;chi daHe 9 alle 14 .. I blocchi sono stati fatti 
5 . ar ~l'ln1a sotto la prefettura, poi ID pIazza Duomo so~t~ II çomun~. ... 
red In tutti i cantier i Rendo, Mec, Saem, Condol11llllo FicarazZI, cantlen Piana, 
B30.~ Vira, Villaggio Sant'Agata, le più elementari norme di leggi sociali di igiene e con
M~o. tra~tuali vengono calpestate. Gli opera.i vengono dai paes! della _ provin<:ia di Ca
~.? ' ~aD1a trascorrono in treno 4 ore con 11 solo compenso dI 250. lire al gIOrno per 
Plsagc ~dennità di trasporto, trasferta e mensa. Per 15 anni questa indennità è stata 
28.5 ( di 200 lire. Due anni fa gli operai del cantiere Gemellaro che stanno costruendo 
~es~ 'Una scuola all'inizio dei lavori sono entrati in sciopero per avere l'aumento a 
~50~ . !SOO lire. La risposta è stata durissima: lO .e~iIi so?o stati -licenziati e l'aumento 
?s~~ e. stato solo eli 50 lire. Il padrone Rendo SI e servIto cOll?e ~empre della repres
~.1 . S.Ione più feroce e della possibilità di poter prelevare, con Il ncatto e la paura dei 
L----'l hcenziamenti, operai dagli altri s.uoi cantieri. e mandarli nel. ca.ntiere in .scioper<? 
este~ Nel cantiere Gemellaro, 7 operaI dormono In baraccamentI di 14 metn quadn, 
1 O; ~ senza cucina e mensa, compensati con 250 lire al giorno. La paga è di 1165 lire 

l'ora e la indennità di quiescenza è di 100 l~re per chi abita a Catania. Nel 
f pe Cantiere ci sono pure 12 operai che lavorano senza garanzia perché sono gli 

I ;-0.00 operai delle ditte a cui Rendo dà lavoro i~ subapp~Ito. . . . . 
; 000. : Così oggi gli operai, V!sta la pr~spet~v~ df!l hcenzlam~ntl, s~no D'tornatI alla 
:. an- lotta nel modo più duro e con preCIse nchleste: l) assunZIOne di nuova manodo-
~. est pera nei cantieri Rendo (almeno l ()() o~~ai) dal mo.mento che .il . pa?r:o~e ha 
'~:sar. _appalti per 35 miliardi; 2) rispetto ?elle plU element~'D norme SOCialI dI ~glene. e 
1/6311: Contrattuali; 3) indennità. globalt: dI mensa, trasp?rtI e trasferte ,da. declde~e !il 
con~ base alle esigenze di ogro operaIO; 4) garanzia di tutte le IIberta sllldaca~i che 

I 0015 Vengono continuamente calpestate.. .. . 
~ Come forma iniziale eli lotta gli operaI SI erano pOStI quella della non conse-
Uto ' gn~ entro il termine stabilit~ de~ .lavo~i, ma .Rendo ba ~isposto . con la .minacC;ia 

J 8. ~ del licenziamenti per tutti gh edIlI. Gli operaI hanno COSI fatt? l bloc<:hI ~ostnn· 
i~trat~ ~en?o il sindaco, il prefetto e Rt;!ndo, ad and~re alle ~rattative che mlzI~raJ?no 
i Roml 11 ~lorno 13. La cosa che più colpisce e come Il fatto Sl~ stat.o trattat,o daI glor-
172. Ii nalI locali : «La Sicilia", giornale p~ronale, non ,ha sc~tto m.ente c:: I ~ Ora» de~ 
iornal! P9. ha pubblicato un trafiletto il gIorno dopo III <;:U1 l.e c~Iar~ nchleste degl~ 
,le di~ edIli erano presentate in modo contuso. e c<>!1traddlttono; 11 glo/Il0 st~o del 
7_1.19' blocchi 1'« Ora» aveva pubblicato un .artlcol? II? CUI esaltava la figura dI Rendo 
~ COme uno dei più moderni e generoSI daton di lavoro. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Il convegno nazional'e Più di 300 famiglie in lotta 

d I- , - t -I- per la casa a Reggio Calabria eg I operai essI I Manifestazione cittadina per imporre subito la trattati· 
va a I p refeHo 

di Lotta Continua (1) 
'lo stato del movimento nel settore tessile. Investimen
ti e rigidità operaia 

Venerdì 9 aprile s 'i è conclusa a R'i
mi'ni l'a~semblea na2)ionale dei dele
gati tessHi, che ha aperto ufficial
mente la vertenza contrattuale del 
frettore; varando la piattaforma ri
vendicativa. 

Poco da dir'e su questa piattaforma, 
che rispeochia fondamenta'lmente la 
b-ozza portata 'nelle "assemble'e e ne
gli atl:'i",i dei delegat<i e già condan
nata da un rifiuto genera'l izzato a li
vello di massa. E' pu-r vero che la 
spinta operaia, si'a pure in modo di
storto ed estremamente filtrata attra
verso i meccani'smi di accurata se
le~ione messi ,in atto da.fla burocra-
2ia sindacale, è riuscita ad arrivare 
fino a Rimini, imponendo alcune ma
dj!fiche alla bozza 'iniziale, come l'abo
lizione della categoria e il pagamento 
al 100% della malattia di durata su
periore ai 20"giorni (anziché 42). 

Tuttavia queste piccole modifi'che 
(per quanto riguarda 'la mut.ua, ad 
eS .. s 'iamo ben lontan-i da~,la rich.ie
sta operaia del 100 per cento dal 1° 
giorno) ·non mutano ,la sostanza di 
una piatta,forma profondamente lon
tana dai b-isogni operai (vedi la r,i
chiesta delle 3'0.000 lire d'aumento) 
e ·completamente disponihi>le alla co
gestione della ristruttura·z'ione. 

Tutto questo ci impone un'accele
razione del dibattito slJoi nostri com
piti in questa fase, anche rispetto a,1 
tentativo, sco(1tato da parte del sin
dacato, di far slittare ,H cont",atto a 
dopo le elellioni. 

Come primo elemento eH discussio
ne pubbHchiamo un sunto del dibat
Hto fra i compagni ,che hanno parte
'C'ipa,to al 1° convegno nazionale de
gli operai tessili, abbigliamento a cal
zaturieri di Lotta Continua, tenutosi 
a 'Prato ,il 3J 4 aprile. 

Facciamo notare che non vi S'i trat
ta il problema de Ha ristrutturaZ'ione, 
per rimanda'do ad un boHeUino che 
verrà spedito aMe varie sedi ·e che 
comprenderà an c'h e tutti g ,li interven
ti dei compagni . ch~ hanno parte
cipato al convegno . 

Su movimento 

Dai var,i 'interventi dei compagni 
emerge un diverso comportamento ' 
del·la classe operaia nelle diverse zo
ne, che dipende sia da una maggiore 
o minore decentramento produttivo, 
sia dalla capac-ità di contmllo del PC'I, 
fattori, questi, che interverrgono più 
o meno pesantemente sulla ri'St-rut
turazione e sulle ,lotte. Questa diver
s ,ità si è r'iscontrata nel,le consulta
z'ioni di fabbrica sulla 'bozza di piatta
ofrma, dove, nonostante ci sia stato 
un rifiuto general'izzato da parte del
la classe operaia delle proposte sin
dacal>i, per le 50.000 lire, per la mutua 
a,1 100 per ce",to dal 1° giorno, per 
l'abolizione della «X ", per il rifiuto 
dei 6x6, solo <:Ilcune situazioni si 
sono espresse espl'icitamente : l'MCM 
di N'ocera, alcune fabbl'i'che di Trento, 
Somma ecc. Questo atteggiamento 
operaio è dovuto sopra1tutto a'lIa fran
tumazione in piccole fabbriche, e a\
la scarsa presenza di organismi au
tonomi ohe fossero punto di rifer,i
mento. Tuttavi<:l ,le ultime scadenze di 

lotta, è in particolare ,lo sciopero del 
25, stanno a dimostrare che si sta 
sviluppando una creroita autonoma 
del movimento. In diverse sitU<lziOfloi 
gli operai il 25, sono scesi in piazza, 
sono andati alle _Prefetture; hanno 
bloccato le stazioni e le strade, le
gando la l,atta contro ,la ri,struttura
l'ione alla lotta contro il carovita ed 
'il governo Moro. 

C'è da tener present·e tuttavia che 
in ·situazioni più debol'i, ,il dissenso 
opemio verso la linea sindacale s ,i 
è espresso nella diserzione di mas
sa alle marrifestaz'ion'i, sebbene lo 
sciopero sia r'iuscito al 9'0-100 per 
cento. 

Inoltre le modalità dello soiopero 
(4 ore) 'non permettevano ai turni
sti di partecipare alla manifestazio
ne . 

Lo scontro contrattuale 

·Innanzitutto il 'contrato dei tessHi 
corre il rischio di apri·rSli qunado chiu
dono i contratti dei meta.lmeccanici e 
chimici (perlamenti la pos'izione si·n
daoale lo fa intravedere) e quindi 
si pone il problema dell"isolamento 
della lotta ,in una s 'ituazione politica 
che vede ,la necessità; per la clas'se 
operaia, di opporre un uni'co fronte 
al·I'attacco capital'ista. Questo peri
colo rientra oggi nella linea del PCI 
che pone la questione della divisio
'ne tra settori deboli e forti, (vedi la 
questione giovani·le), c'he mira a far 
ritornare indietro il processo di uni
ficaZ'ione del proletariato. 

I n secondo I uogo i si;ndacati e il 
PCI gestiscono i contratti non per 
essere punto di riferrmento dei bi,so
gni opera'i , né del nuovo modello 
di svi,luppo (basti pensa,re alla que
stione della p;ena occupazione e dei 
consumi sociélli di cui s'empre meno 
S'i sente par.lare), ma per garantire ai 
padroni l'uscita dal'la crisi. 

l'n qu'esta logi'ca i'l PCI va a gestire 
il dialogo 'con i padroni nelle fabbri
che, chiede al ·la Tescon ed al gover
no finanziamenti per risanare il setto
re tessile, ma sappiamo già cos'è 
questo risanamento: il taglio dei ra
mi secchi. Infatti Cefis ha preso 18 
miliardi per il Vallesusa, fabbrica che 
poi è stata chiusa; la legge 1116 che 
ha fatto avere 8 miliardi dallo stato 
a Vimercate (Bassetti), fabbrica che 
poi è stata decentrata nelle valli bre
sciane; a Rescaldina in 10 anni i posti 
di lavoro da 2.000 sono passati a 500; 
la nuova filatura MCM di Nocera, 
che è stato un cavallo di battaglia 
del sindacato, poiché doveva essere 
una delle più belle fabbriche di Euro
pa, non è altro ohe un blocco di ce
mento dove manca 'l'aria e c'è un 
alto livello di nocività; alla vecchia 
filatura c'erano 610 posti di lavoro, 
alla nuova 520. 

Investire per i padroni ha voluto 
dire meccanizzazione, aumento dei 
carichi di lavoro, straordinario, licen
ziamenti. 

Allora, quan-do il PCI e il sindacato 
contrapPQngono alla difesa del posto 
di lavoro, alla rigidità operaia la ri
chiesta dei finanziamenti, significa 
contrapporre ai bisogni operai la ri
presa della produttività. 

REGGIO CALABRIA, 14 
- Una settimana fa centi
naia di famiglie hanno oc
cupato le case IACP del 
quartiere di Sbarre e di 
Modena. Questa .iniziativa 
spontanea ha portato nel 
giro d i 3 ore all'occupazio
ne di 140 alloggi al rione 
Ic;iria, 178 a Loreto, un cen
tinaio a Modena, altri a 
San Brunello. Il fatto che 
queste case IACP siano in 
parte assegnate, ha reso 
possibile il discorso del 
sindacato sulla guerra fra 
i poveri, sostenuto anche 
da una serie di speculazio
ni, presenti in queste oc
cupazioni (famiglie già in 
possesso di abitazioni ecc.). 

L'isolamento delle fami
glie che hanno occupato, 
da parte delle forze politi
che e soprattutto del sin
dacato, che è arrivato al 
punto di premere sul Pre
fetto per un'azione contro 
l'occupazione, ha consenti
to che lo sgombero avve
nisse dopo 3 giorni. 

Un'altro elemento che 
ha pesato a favore. dello 
sgombero è stata la man
canza di una adeguata or
ganizzazione interna all'oc
cU!pazione. Ciononos tante 
la presenza sin dal primo 
giorno di occupazione di 
un romitato degli occupan
ti, sia pur con una funzio
ne molto parziale, ha per
messo la preparazione di 
un corteo dopo lo sgombe
ro e ha impedito una di
spersione delle famiglie 

che avevano occupato. 
Si è fatta un'assemblea 

con più di un centinaio di 
famiglie dove è stato eIet
to il comitato di lotta per 
la casa e si sono precisati 
gli obiettivi: 

l) costituzione di una 
commissione che rileva le 
graduatorie fatte nel '67-
'68, riadattandole alla si
tuazione attuale; si tratta, 
cioè, di verificare se, nel 
frattempo, parte degli as
segnatari del '67-'68 abbia 
acquisito un nuovo allog
gio o si sia trasferita, se 
questa previsione si rivela 
reale si chiede che venga 
indetto immediatamente un 
bando di concorso, una 
nuova graduatoria, e che 
gli appartamenti resisi li
beri vengano riassegnati; 

2) partecipazione e ron
trollo del comitato di lot
ta sia alla commissiope 
per la verifica che a quel
la per il nuovo bando di 
concorso; 

3) requisizione degli al
loggi sfitti privati, con un 
affitto che non superi il 
10% del salario, per dare 
una risposta 'immediata al· 
la drammatica situazion:: 
di bisogno in cui versano 
centinaia di famiglie sen
za casa, in attesa della co· 
struzione di nuovi allogg:; 

4) sblocco immediato 
dei 39 miliardi già stanzia
ti per la costruzione di ca
se economiche e popolari. 

Il PCI si trova d'accordo 

su questi obiettivi, tutta
via non nasconde, sia nel
lo svolgimento delle tratta
tive che in generale nei 
discorsi con le famiglie, l' 
intenzione di mutare le 
priorità degli obiettivi met
tendo al primo posto' la 
battaglia sullo sblocco dei 
39 miliardi per la costru
zione di case, e non invece 
l'obiettivo della requisizio
ne. Anche la richiesta di 
controllo da parte del co
mitato di lotta sulla com
missione viene interpreta
ta diversamente. Comun
que il comitato di lotta 
non è disposto a rinuncia
re alla verifica e alla re
quisizione come obiettivi 
prioritari: «Non possiamo 
aspettare lO anni per ave
re una casa, i tempi devo
no essere molto stretti". 

In questi giorni si sono 
fatte numerose lrattative 
che non hanno fatto fare 
nessun passo in avanti. Si 
assiste ai soliti rinvii e al
le solite prese in giro da 
parte del Comune e dello 
IACP. Particolarmente pro
vocatorio è l'atteggiamen
to del Prefetto che rifiuta 
perfino di riconoscere il 
Comitato dr Lotta e propo
ne di confluire nel sinda
cato se si vuole trattare. 
Per chiarire le idee al sin
dacato, allo IACP, al Pre
fetto per imporre subito la 
trattativa, il comitato di 
lotta ha organizzato per 
oggi un rorteo ci ttadino. 

• 
Rb·ma: bloccata per 5 ore la Flaminia 
contro l'aumento dell' autobus 

ROMA, 14 - Ieri un cen
tinaio di proletari abitanti 
delle borgate di v. Conce
sio e di v. S. CorneUa 
hanno interrotto il traffico 
sulla via Flaminia all'altez
za di Prima Porta per tut
ta ,la mattinata. Solo alle 
prime ore del pomeriggio 
il blocco è stato sciolto, li
berando le -due code di 
traffico, Junghe parecchi 
chilometri. Questa è s·tata 

la prima risposta aH'au
mento del-la tariffa dell'au
tobus da 50 a 100 lire en
trato in vigore nei giorni 
scorsi. Le 600 famiglie di 
queste borgate, che vivono 
in incredibili condizioni di 
isolamento, eli insufficien
za di servizi di ogni genere, 
hanno tutte le intenzioni 
di continuare la lotta: se 
non si oHerrà l'estensione 
delle linee urbane ATAC 
fino alle borgate, la ridu-

zione del prezzo del bigliet
to, l'intensificazione delle 
corse feriaJi e festive {og
gi ce ne sono solo due al 
giorno), la prossima volta 
verrà bloccata, insieme al
la Flaminia, anche la linea 
del trenino Roma-Nord. Ie
ri una delegazione di mas· 
sa si è recata alla XX Cir
coscrizione dove ha pre
sentato queste richieste all' 
aggiunto del sindaco. 

Sul giornale di domani comparirà un intervento della segreteria na
zionale sulla situazione politica, il sindacato e i contratti 

Sul numero di domani un importante articolo per il nostro dibat
tito congressuale sul. punto di vista dei proletari sutl'economia, con
tro l'impresa e la proprietà privata, per il diritto alla vita, l'abolizio
ne del mercato, il « piano» costruito dall'organizzazione autonoma 
della lotta delle masse per i propri bisogni. 

SABATO 17 A'PRILE giornale, assemblea nazionale 
del 9 maggio. 

Coordin-amento nazionale dei 
ferrovieri alle 15 a Roma c/o 
Circoli Ottobre, via Mameli 51 
odg~ elezioni, diffusione del 

Tutte le sedi sono tenute a 
partecrpare. Tutte le cellule de
vono confermare l'arrivo del 
secondo numero del giornale. 



4 - LOTI A CONTINUA Giov,e~ì 15 'a'priile lt 
~Gi, 

MOVIMENTO DEI SOLDATI, ELEZIONI pl 

ANTICIPATE E PROGRAMMA DI GOVERN I . . · . ~i 
Prepariamo la seconda 
Ass'emblea nazionale 
Portiam'o questa 'parola d'ordine 
de'I 25 aprile. 

n~lIe manifestazioni 

Dal momento in Gui la lotta di mas
sa dei soldati e dei sottufficiali ha se
gnato la sconfitta ' definitiva della 
te bozza" Forlani i temi centrali dello 
scontro e del dibattito sulla democra
zia nelle Forze armate sono diventati 
la questione dei diritti e dei doveri 
dei militari, su cui il governo sta pre
parando un'apposita legge, e quella 
del" diritto alla rappresentanza ", su 
cui, in forme diverse, tutti si sono 
pronunciati perché ne venga ricono
sciuto il "principio ". 

Per quanto riguarda i diritti e i do
veri dei militari ,!on si può che con
fermare in modo intransigente che 
per i militari valgono quegli stessi di
ritti e doveri che la costituzione ga
rantisce a tutti i cittadini: è solo a 
partire dal riconoscimento di questo 
presupposto che si possono poi af
frontare le questioni particolari che 
riguardano i mifitari. 

If modo in - cui il probfema è stato 
affrontato fino ad ora da tutte le for
ze politiche, il tentativo costante di 
mettere af primo posto non i principi 
della democrazia, bensì i principj in
definiti, ma sostanzialmente libertici
di, delle «particolari esigenze della 
organizzazione militare ", mostrano 
però con evidenza che con questa 
legge si vuole sancire, questa volta 
in parlamento, la limitazione più am
pia dei diritti e l'estensione indiscri
minata dei doveri dei militari. 

La prova più evidente la si ricava 
dal fatto che nessuna forza politica, 
PSI e PCI in primo luogo, ha tradot
to, come era necessario, la rivendi
cazione di principio del diritto di rap
presentanza per i soldati in una con
creta proposta di legge parlamentare 
sull'attuazione di quel princi,pio, Que
sto lascia volutamente spazio alla 
realizzazione della rappresentanza 
"per regolamento" e cioè all'arbi
trio del ministero e dei comandi, Par
lare dei diritti dei militari, e non pro
nundarsi sulle forme in cui devono 
realizzarsi è una posizione inàccetta
bile. L'imbarazzo degli opport-unisti, 
e la scelta del silenzio, dipendono 
dalla paura di trovarsi tra due fuo
chi: il fuoco dell'organizzazione de- _ 
mocratica di massa, in cui i defegati 
sono espressione della volontà collet
tiva del gruppo cui appartengono, e 
il fuoco dell'organizzazione parlamen
taristi,ca - che noi non vogliamo -
in cui i delegati sono eletti su liste di 
partito. Nel primo caso che è quel
lo che noi sosteniamo, hanno paura 
della politicizzazione di massa fonda
ta sull'interesse comune dei soldati 
e dei bassi gradi contro ' gli alti gradi 
e i governanti. Nel secondo caso, an
che se nella forma delle divisioni fra 
partiti, la politica entrerebbe nelle 
Forze armate, Ed -è questo che non 
vogliono per tenere separati i diritti 
del cittadino dai doveri dei militari, 
per dividere il soldato in due, la metà 
del cittadino; e la metà del militare. 

Noi abbiamo accolto l'esperienza e 
le esigenze dei soldati in una propo
sta di legge sulla rappresentanza che 

è oggi la base per ogni confronto sui 
problemi della democrazia nelle For
ze armate, Su questa legge proponia
mo il confronto più ampio ed unita
rio possibile nel movimento di massa 
dei soldati e dei militari democratici 
e insieme un confronto tra il movi
mento e le forze politiche, 

L'approssimarsi delle elezioni poli
tiche anticipate impongono con mag
giore urgenza che si rompa lo stallo 
del dibattito politico sulla democra
zia e in generale sulle Forzè armate. 
Noi crediamo che, come ~ già avve
nuto il 15 giugno scorso, tutti i sol
dati e i militari democratici debbano 
fare in modo che le forze politiche 
che chiederanno loro il voto si con
frontino con il programma e le pro
poste che il movimento fa, perché 
siano riconosciute la sua forza e i 
suoi diritti. -

La ripresa delle lotte contro la 'no
cività e la fatica, per l'aumento della 
decade e contro gli allarmi di ordine 
pubblico, le manifestazioni dei solda
ti a Udine, Roma e Albenga, mostrano 
che questo programma è vivo fra le 
masse e che c'è la forza per portar
lo avanti, Il 25 aprile sarà ovunque 
un'occasione straordinaria per porta
re questa forza e questo programma 
nelle piazze insieme agli operai, agli 
studenti, agli antifasCisti. 

Noi crediamo che il 25 a.prile deb
ba essere anche il momento in cui 
lanciare con forza ovunque la propo
sta della 2" assemblea nazionale, 

Di fronte alle elezioni anticipate e 
alla svolta politica che ne deriverà il 
movimento dei soldati, tutti i militari 
democratici, hanno, tra gli altri, . il 
compito deCisivo di aprire tra gli ope
rai, tra gli studenti, tra i proletari e 
i democratici il dibattito più ampio 
perché siano loro, insieme, ad af
frontare in prima persona la defini
zione di un programma di governo 
per le questioni militari. Un program
ma sorretto dalla fo;za dei movimen
ti e dalle organizzazioni di massa fuo
ri e dentro le caserme, con il quale 
dovrà fare i conti qualunque governo 
uscirà dalle elezioni. 

La discussione e la definizione di 
questo programma; al cui cèntro sta 
proprio la questione della rappresen
tanza, è compito di questo momento, 
per questo proponiamo al movimento 
e alle forze politiche e sindacali il 
dibattito sulla nostra proposta di 
legge, 

Compito deila seconda assemblea 
~nazionale sarà raccogliere la discus
sione e le proposte che verranno dal
le assemblee di compagnia, di repar
to, di provincia o di zona; dare una 
definizione omogenea al programma, 
proporre a tutto il movimento le ini
ziative per portarlo avanti. E' un com
pito urgente che va affrontato prima 
delle elezioni, in tempo utile per con
sentire al' movimento di èssere pre
sente nello scontro elettorale con 
una propria direzione autonoma, cen
tralizzata, nazionale, come già è sta
to per la prima assemblea e per la 
giornata di lotta del 4 dicembre, 

Dalle lotte dei soldati, dei sottufficiaili e degli ufficia
li democratic'i un programma per Ila democra~ia nelle 
Forze Armate 

Questo è il titolo di un opuscolo che stiamo preparando e che vogliamo fare 
-arrivare nelle sedi prima del 25 aprile. Oltre alle proposte e ai contenuti emersi 
dalle lotte dei militari democratici conterrà il testo completo - comprese le 
commissioni - della nostra proposta di legge sulla rappresentanza. 

La possibilità di stampare questo opuscolo dipende interamente dai soldi 
delle vendite di Proletari in Divisa e dalla sottoscrizione Pid che arriveranno 
dalle sedi in questi giorni. Tutti i compagni debbono mettere il massimo di 
impegno perché questo sia possibile. 

La proposta di Lotta Continua per una legge Sugl c 

organismi di rappresentanza dei soldati 
Premessa 

« La difesa della patria è sacro dovere del citta'dino; 
il servizio militare è obbligatorio nei l,imiti e nei modi 
stabiliti dalla legge, Il suo adempimento non pregiu
-dica la posizione di lavoro del cittadino né l'esercizio 
dei diritti politici. L'ordinamento deHe Forze annate si 
informa allo spirito _democratico deHa repubblica », art. 
52 della Costituzione, 

Lo s'pirito e la lettera di questo articolo della Costi· 
tuzione non significa altro se non che in un paese -demo· 
cratico che "ripudia la guerra come -s'trumento di offe: 
sa alla l'ibertà di al tri popoli e come mezzo di risolu
zioIie delle controversie internazionali" (art. II della 
Costituzione) le esigenze della organizrozione militare 
della difesa non comportano per i mili,tari la rinuncia 
ai loro d~ritti civili e politici, sia all'interno delle strut
ture militari che all'esterno, sia durante la loro attivi-

_ tà di servizio che nel tempo Ebero. 
Al contrario la necessità di mantenere il più saldo 

legame con la realtà del Paese e -la partecipazio.ne consa
pevole di tutti ~ mili-tari alla creazione delle condjzi'Oni 
migliori per la difesa della Nazione, r-ichiedono il raJp' 
porto più vivo con la vita democratica del Paese e un 
funzionamento deHe Forze armate che si informi ai 
principi della demòcrazia e della partecipazione, supe
ran-do al rt:empo stesso una conce;tione che vede le Forze 
armate separate dal resto della società e che concepi· 
sce la disciplina come subordinazione passìva e incon
sapevole dei' fini e dei mezzi per raggiungerli. 

-Il superamento di questa concezione, l'affermaz~one 
del principio costituzionale secondo cui « l'ordinamento 
delle Forze armate si informa allo spirito democratico 
della Repub.blica », si realizza con il pieno accoglimento 
all'interno delle Forze annate dei diritti civil-i e politici 
garantiti a <butti i, ci1tadini della Costituzione, In parti
colare, fermo restando il diritto dei militari ad asso
ciarsi liberamente (art. 18 della Costituzione), questo 
principio si realizza attraverso la istituzione all'in terno
dei reparti di comitati di rappresentanza elettivi e con 
funzionamento demooratico che consentano la parteci
pazione attiva dei militari aLla discussione e alla risolu
zione di, twtti i problemi relativi alla vita militare e alla 
difesa del pàese e che garantiscano un rapporto stabile 
con il -tessuto sociale circostante e con la vita democra
tica del paese, 

La costituzione di questi organismi dovrà avvenire 
tramite libere elezioni a partire dal,le più piccole unità 
per garantÌlre .sia il legame più stretto con i problemi 
particolari, sia la presenza nei liveHi superiori di una 
rappresentanza sufficientemente ampia da consentire 
la conosoenza migliore dei problemi complessivi dei 
reparti. 

Data la divers~tà dei problemi e per meglio consen
-tire :l'indipendenza da criteri gerarchici che sarebbero 
incompatibili con il funzionamento democratico di orga· 
nismi Hberamente eletti, dovram;lO essere formati orga· 
nismi diversi per le diverse componenti (militari di wup· 
pa, sottufficiali e ufficiali), prevedendo il coordinamento 
e la collaborazione fra -di essi per i problemi comuni 
o per affrontare questioni di rilievo e di carattere 
generale. 

La presente proposta riguaFda gli organismi di rap
presentanza dei miliotari di truppa. 

Le funzioni di questi organismi ai vari livelli consi
stono nell'affrontare e discutere collettivamento, in rap
porto con le scelte generali della politica militare fatte 
aal Parlamento, tutti i problemi relativi alle condizioni 
di vita e di ,lavoro 'elei militari di leva e tutte le inizia· 
tive atte a mantenere un rapporto vivo e costante con 
l'ambiente sociale circostante e con la vita democratica 
del paese, 

Gli organismi dei vari 'livelli mantengono un -rappor
to diretto con i militari attraverso assemblee di reparto. 
Nell'assolvere le loro funzioni tengono rapporti diretti 
con i -comandi ai vari livelli, senza seguire necessaria· 
mente ,la via gerarchka; con gli organismi amministra
t,i vi locali; con le organizzazionni unitarie dei lavora-
tori; con le commissioni parlamentari , 

Delegati e comitati 
1) Con la presente legge vengono ~stituiti i comitati 

di rappresentanZa elettivi dei militari di truppa. Dalla 
sua entrata in vigore si considerano aboliti tutti gli ar
ticoli del Regolamento di Disciplina, del Codice Penale 
Militare di Pace, del Regolamento pe:r i servizi interni 
di caseJ;ma, e di ogni alt'ra disposizione contenuta in 
regolamenti o circolari che contrastino con le norme 
previste dalla presente legge~ 

2) La elezione dei delegati dei comitati di rappresen
tanza avviene a liveHo di plotone o di analoga unità, uf
ficio o servizio, con la costituzione di comitati formati 
da un numero di soldati pari a 1 ogni IO o frazione su-

periore a 5. Tutti i soldati hanno di'fitto all'elettorato 
attivo e passivo_ 

3) L'insieme dei comitati di plotone (odi analoga 
unità, ufficio o servizio) forma il comitato di compa
gnia. L'insieme dei comitati di compagnia forma il co· 
mitato -di bat-taglione. L'insieme dei comitati di battaglio
ne forma il comitato di brigata. 

4) I comitati di brigata possono coordinarsi, su ri
chiesta di almeno uno di essi, a liveHo ,di Corpo d'A.rma
ta, -di Regione Militare 'e a livello nazionale attraverso 
delegazioni elette di volta in volta al loro interno. 

5) I delegati sono revoca bili anche singolarmente da 
chi li ha eletti, senza nuove elezioni generali ma eleg
ge~do solo il sostituto. 

6) I delegati che via via s-i congedano vengono sosti
tuiti come al punto 5. 

7) I delegati sono trasfedbili ad altra unità o reparto 
da quello in cui sono stati eletti solo dopo ,il parere fa
vorevole dei soldati che li hanno eletti. 

8) ,Le riunioni ai vari livelli sono aperte a tutti i sol
dati, devono essere annunciate pubblicamente e fatte di 
preferenza in orari che consentano la partecipazione di 
chiunque voglia. 

9) I comitati rispondono della loro attività - su cui 
devono relazionare periodIcamente - all'assemblea dei 
diversi livelli. 

lO) Le assemblee ai vari livelli devono essere convo
cate almeno una volta ogni 15 giorni e poss'ono essere 
convocate da uno qua'lsiasi dei comitati del livello infe
riore, 

~ 11) Nello svolgere la lQlfo att,ività i delegati hanno li
bero ,\ccesso e facol1à di rendere pubblico tutto il mate
riale (regolamenti, circolari, d isposizioni ecc.) non olas
sificato, 

12) I comitati possono servirsi dei mezzi -di comu
nicazione interni ed esterni per comunicare con i sol
da'ti o con altri comitati. 

13) Nello 'Svolgere la loro attività i comitati possono 
chiamare ad interveni're alle loro riunioni, sulla base del· 
la semplice comunicazione al comando, medici, giuristi, 
avvocati, sindacalisti, giornalisti, parlamentari e in ge
nerale valersi della collaborazione di civili e militari. 

14) I comitati tengono rapporti diretti con i coman
,di dei rispettivi livelli senza seguire la via gerarchica, 
I comandi sono tenuti ad accogliere le r ichieste di in
contri dei comitati per ascoltarne le richieste e le pro-: 
poste. 

15) Le richieste e le proposte presentate dai comi
tati ai comandi devono essere affisse nelle bacheche 
dei reparti, Le 'risposte dei comandi devono essere date 
per iscritto, inserite nell'ordine del giorno e affisse nelle 
bacheche dei reparti. 

16) Tutti i comitati hanno diritto all'uso dei mezzi di 
stampa presenti nella caserma per svolgere la ,loro atti
vità. Il comitato di battaglione cura la redazione di un 
bollettino di informazione mensile che deve ' essere stam· 
pato, distribuito nel battaglione e inviato a tutti gli altri 
comitati di battaglione a spese del Comando. 

Commissioni 
17) I comita'ti formano al loro interno e valendosi 

anche della collaborazione di altri soldati non eletti, di 
esperti civili e militari, commissÌoni che si occu,!i-no di 
problemi particolari. 

18) Ferma restando la facoltà -dei comitati a ciascun 
livello di formare commissioni su qualunque problema, 
devono essere costi tuite all'interno dei comiltati di batta· 
glione le seguenti commissioni: a) per le licenze e i 
pennessi; b ) per i servizi interni; c) per le condizioni 
igeniche, sanitarie e ambientali; d) per il rancio; e) per il 
controllo sulle misure di siourezza nelle esercitazioni; 
f) per le puni-zioni disciplinari; g) per le attività 'cultu
rali, ricreative e ' lo spaccio; h) per i rapporti con l' 
esterno; i) per le comunicazioni e la stampa, 

19) Le commissioni di baHaglione sono fo rmate da 
un tresponsabile eletto all'interno del comitato e da un 
membro nominato da ciascun comitato di compagnia, 
Per le riunioni valgono i criteri detti per i comitati. -

20) Compito dene commissioni è raccogliere su cia
scun problema le esigenze, i' punti di vista, i suggeri~ 
menti dei soldati; fornire costantemente ai comitati e 
alle assemblee di compagnia e di battaglione le informa
zioni necessarie alla discussione di ciascun problema; 
sottoporre ai comandi dei vari livelli le proposte per 
nisolvere i 'problemi di competenza delle commissioni. 

21) Le commissioni agiscono in nome e per conto dei 
comitati e rispondono della loro attività ai comitati 
stessi e alle assemblee, Le commissioni debbono in for
,mare tempestivamente lÌ comitati delle risposte avute 
dai comandi sulle proposte avanzate. Le risposte dei co· 
mandi devono comunque essere date per iscritto, inse
rite nell'ordine del giorno e affisse in bacheca. 

(La proposta di legge eomprende anche il funziona
mento di ciascuna commissione. Il testo completo verrà 
pubblicato in un apposito opuscolo che uscirà tra breve), 

Quali diritti e 
quali doveri 

per i militari? 
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1. La libertà personale è inviolabile. Non è lE 
ammessa forma alouna di detenzione, di ispe· 
zione personale né 'qualsiasi altra restrizione del· O 
la libertà .personale se non per atto motivato l'l 
dell'autorità giudiziaria e nei soli casi previsti li'i 
dalla legge. 

2. Il domici-l,io è inviola.bile. La libertà e la m 
segretezza dena corrispondenza e di ogni altra dl 
forma di comunicazione sono inviolabili. La li, in 
mitazione di questr diritti 'può avvenire solo per 
atto mothllato dall'autorità giudiziaria con le ga· -
ranzie stabilite dalla legge. 

3. Ogni mi,litare può, al di fuoni dell'orario 
di servizio, · circolare e soggiornare liberamente 
in qualsiasi parte _ del territorio nazionale, salvo 
le limitazioni che la legge stabili.sce in via ge' 
nerale per motivi di sanità o di sicurezza. 

4. I militari hanno. diritto di 'riunirsi pacifi· 
camente senza armi. Per le riunioni, anche in lUI} 
go aperto al pubblico, non è richiesto preavvi· 
so. Delle riunioni in luogo pubblico deve essere 

_ dato 'preavviso alle autorità che possono vietar
le soltanto per comprovati motivi di sicurezza o 
di incolumità 'Pubblica, 

S, I militari hanno diritto di associarsi libe- C 
ramente senza autorizzazioni per fini che non 
siano vietati ai s.ingoli -da-Ha legge penale, Sono n 
proibite le associazioni segrete e quelle che per· 
seguono, anche indirettamente, scopi politici me-
diante organizzazioni di carattere mi-litare. m 

6. L'organizzazione sindacale è libera, Ai sio' ì~ 
daoati non può essere imposto altro obbligo se v, 
non la loro regis-trazi:one presso uffici locali o dc 
centrali secondo le norme di legge. E' conruzione e 
per la registrazione che gli statuti dei sinda· 
cati sanciscono un o.rdinamento interno a base a~ 
democratica, - ~ 

7. Tutti hanno diritto di manifestare ldbera- ID 
mente il proprio pensiero con la parola, lo seri!' p 
to e ogni altro mezzo di diffusione, La stampa d 
non è soggetta ad autorizzazione o censura. cl 

8. Tutti possono agire in giudizio per la tu- è 
t'eia dei propri -diritti e interessi legittimi. L2 
diJfesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado ~ 
del procedimento, J 

9. Nessuno può essere distolto dal giudice ti 
naturale precostituitQ per legge, Nessuno può te 
essere punito se non in .forro. di una legge c/le, te 
sia entrata.in vitgore prima del fatto comme5: zj 
so. NessUÌlo può essere sottoposto a misure di fi 
si'curezza se non nei cas-i previsti daHa legge, s, 

r, 
lO. Sono elettori tutti i cittadini, uomini o le 

donne, che hanno raggiunto la maggiore età, t 
Il voto è personale ed uguale, 'libero e segre- p 
to. Il suo eserci-zio è dovere ci'Vico, Il diritt~ F 
di voto non può essere limitato se non per l t, 
incapacità civile o per effetto di sentenza penale f: 
irrevocabile e nei casi di indegnità morale indi' o 
cati dalla legge. 

11. Tutti hanno diritto di associarsi libera- g 
mente in partiti per concorrere con metodo de- g 
mocratico a determinare la politica nazionale . t, 

12. I militari possono rivolgere petizioni a!' ~ 
le camere per richiedere provvedimenti leg1' v 
slativi o esporre comuni necessità . c 

* * * 
r 

Si vuole fare una legge sui diritti e i doveri F 
dei militari, l'unico modo per farla è estendere d 
anche ai militari i diritti e i doveri che I~ c 
Costituzione riconosce a tutti i cittadini. E, q 
solo a partire da questo che si possono pOI s 
prevedere particolari diritti e doveri derivanO g 
dana condi:zione di militari. r 

I principi fondamentali di questa legge do: a 
vrebbero dunque essere quelli elencati, niente cb t, 
nuovo: si tratta di articoli della Cost ituzione ~el I] 

quali, in alcuni casi, alla dizione « cittadini' f, 
è stata sostituito quella «militari ». s 

,------------------------------------~ 
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PR'IMA GROSSA VITTORIA DELL'AGITAZIONE 

Francia: il governo 
a marcia indietro, 

gli studenti 
allargano' la lotta 

PARIGI, 14 - Il movimento di mas
degli studenti francesi, che negli 

Itimi giorni, oltre a coinvolgere un 
numero crescente di atenei, si è este

dall'università agli studenti medi, 
che ha ottenuto l'appoggio delle 

maggiori confederazioni sindacali, ha 
segnato ieri una prima clamorosa vit
to ria. la « 'riforma dell'insegnamento 
s uperiore» 'è 'stata rinviata in pratica 
a tempo indeterminato. la signora 
S aune-Seite, segretario di stato alI' 
insegnamento superiore, la 'stessa che 
a lcuni giorni ,fa aveva lanciato 'alcuni 
attacchi volgari e intimidatori al mo
vimento deg'li studenti, ha dovuto far 
marcia indietro, non soltanto con -l' 
annuncio del rinvio, ma con l''affer
mazione del principio pe,r cui la ri

rma potrà essere varata solo pre· 
a consultazione delle forze i'nteres

ate . E' anche questa una vittoria sul 
p iano dei principi, nei confronti della 
logica di riformi'smo dal'l'alto" gi-

scardiana che appunto sull'insegna
mento superiore, dopo una serie di. 
fallimenti, era attesa alla prova; an
che se non va a nessun costo sotto
valutata l'intenzione del governo di 
fare delle u consultazioni» uno stru
mento per dividere le organizzazioni 
che hanno finora guidato la lotta, ed 
anche per dare un ruolo privilegfato 
alle forze revisioniste, che sono sta
te soprattutto nel'l'ulUma fase emar
ginate, rispetto ai rivoluzionari, i qua
li a partire dall'ultima settimana han
no dimostrato la loro egemonia sul 
movimento. 

In sostanza, fall ita l'operazione 
« maggioranza silenziosa ", cioè l'at
tivizzazione della destra, il governo 
appare deciso ad appoggiarsi su uno 
schieramento più ampio, magari, ov-

. viamente, al prezzo di grossi passi 
indietro rispetto alla u riforma» ori
gi'naria, 

Ad ogni buon conto, l'agitazione 

continua: proprio questa mattina, di
verse facoltà di Parigi finora non coin
volte nella lotta sono entrate in scio
pero, mentre la lotta si consolida 
là dove essa era già cominciata nei 
giorni scorsi. Rimangono occupate di
verse università della provincia, tra 
cui Lilla e Clermont Ferrand. Decisi
va sarà la giornata di giovedì: da un 
lato, vi sarà in tutte le università lo 
sciopero generale proclamato saba
to dall'assemblea per delegati di" A
miens, che costitukà un nuovo impor
tante momento di unificazione dell'agi
tazione; dall'altro , appunto intorno 
allo sciopero generale sarà possibile 
veri'ficare il livello raggiunto dal col-

legamento tra lotte studentesche e 
classe operaia, la cui esigenza è sta
ta appunto ad Amiens ribadita con 
forza. 

A poche settimane dalle elezioni 
cantonali, e dalle grosse mobilita
zioni · (soprattutto nel pubblico impie
go) che vi fecero seguito, la grande 
agitazione studentesca è una nuova 
verifica di primaria importanza della 
crisi del riformismo giscardiano e del 
peso che in prospettiva può assumere 
(in una fase di svolta che comincia 
a preoccupare seriamente anche l' 
imperialismo USA) una sinistra ri
voluzionaria che pure attraversa an
cora grosse difficoltà. 

COSTERNAZIONE E M,I'NA'CCE NELLE REAZ'ION'I ISRAElIAN'E A'LLA GRANDE VITTORIA 'PAILES'J1INESE 

ISRAELE: "Le elezioni in Cisgiordania 
sono state peggio della guerra del Kippur" 

GERUSALEMME, 14 - Mancano 
a ncora i dati precisi sulla distribuzio
ne dei seggi tra i candidati di diversa 
e strazione politica raggruppati nel 
Blocco Nazionale palestinese che ha 
t ri onfato nelle elezioni muni,cipali in 
Ci s giordania. Sembra peraltro che, 
all'interno di questo blocco, 'Che si è 
a s si'curato ben 148 'seggi su 205 e il 
75-80% dei suffragi, si'ano in preva
lenza i vincitori che attraverso l'una 
o raltra forma si riconoscono nel
l'OLP; del resto, tutti gli eletti delle 
li,ste nazionali, tra i quali numerosissi
mi i comunisti ,del Rakah (sostenuti 
dal Fronte del Rifiuto palestineseL 
indicanonell'OlP il loro rappresentan-

te ri·conosciuto per quanto attiene al
la questione nazionale palestinese. 

Il trionfo delle liste nazionali · e di 
sinistra ha sostanzialmente spazzato 
via tutta la veochia classe dirigente 
legata ·a Hussein o comprome,ssa con 
il regime d'ç}ccupazione israeliano, 
riducendo così a zero - come del 
resto già avevano fatto le grandiose 
lotte di massa contro l'occupante in 
Cisgiordania e ,in Galilea negli ultimi 
mesi - le opzioni di tutte le forze 
nnn autenticamente e autonomamen
te nazionali rispetto alla causa del 
popolo di Palestina. 

Infine, l'estensione della rivolta an
tisraeliana ai territori ritenuti pacifi-

Santo Domingo: nuova 
• campagna represslva 

del fantoccio Balaguer 
Comunicato del1a segreteria internazionale 
mento Popular 'Dominicano 

del Movi-

Alla vigilia della comme
morazione delle due date 
storiche del 24 e 28 apri
le (che segnarono rispetti
vamente, nel 1965, l'inizio 
dell'insurrezione popolare 
e il successivo intervento 
armato statunitense) il re
gime fantoccio di Balaguer 
ha intensificato la campa
gna di terrorismo e di re
pressione contro le forze 
dell'opposizione legale e 
clandestina del paese. 

tiei fra cui Julio A. Var
gas, militante del MPD, il 
cui corpo è stato trovato 
con una pallottola in capo 
alla periferia di Santo Do
mingo. Il 6 « è scomparso » 
dalla prigione di Santo Do
mingo Juan B. Castillo, 
membro del gruppo di op
posizione «Los Trinitarios»; 
quattro giorni dopo era la 
volta di Jan José Ferriol, 
studente eli ingegneria all' 
università di S. D., e cosÌ 
il 16 « scompariva» il pit
tore democratico José Va
caizno. 

I! 20 marzo Claudio Cas-

mano, guerrigliero . parente 
del leader anti-imperiali
sta Francisco Caamano, ha 
denunciato dalla sua pri
gione, il lager Victoria, di 
aver ricevuto lettere ano
nime con minacce di mor
te. Negli ultimi tempi i 
detenuti hano ripetutamen
te denunciato l'esistenza 
di un piano di repressione 
massiccia, simile a quello 
dell'aprile 1972 e noto co
me « Operacion Chapeo » 
che aveva portato alla sop
pressione di numerosi de
tenuti del lager di Vic
toria. 

cati fin dalla loro integrazione trenta 
anni fa , come ,la Galilea, mina alla ba
se perfino l'ipotesi di una patria pa
lestinese restituita soltanto nell'an~ 
tistorica e politicamente perversa di
mensione della Cisgiordania e di Ga
za. Una dimensione che perciò assu
me semmai caratteristiche sempre 
più rigorosamente tattiche e sempre 
meno strategiche . 

Che la grandiosa vittoria del 12 
aprile - con la quale gli israeliani, 
pur ev,identemente impreparati al
l'evento, tentavano di darsi di fronte 
a un mondo che li isola almeno una 
del tutto immeritata patente di demo
craticità - rappresenti in · un'ottioca 
di l'ungo periodo -!'inizio della resur
rezione della Palestina e il principio 
della fine dello stato israeliano è una 
cons!3pevolezza aMa base di tutti co
loro che oggi, da sponde opposte, 
reagiscono al risultato delle elezioni, 
e diventa una certezza nelle manife
stazioni di esultanza che in queste 
ore si svolgono ' nelle piazze e nei 
auori dei palestinesi . Mentre è a 
denti stretti che provengono i plausi 
alla vittoria comunista nazionale da 
tutti quelli che, nella regione, hanno 
tentato o tentano (Libano) di atteg
giarsi a tutori della causa palestine
se con lo scopo, di strumentalizzarla 
per i propri fini, per poi snaturarne 
il significato fondamentale: quello 
nazionale, di classe , autonomo e indi
pendente. 

A nome dell'OlP, nel quale fa par
te del comitato esecutivo e di cui 
diri'ge il reparto informazioni, il com
pagno Yasser Abed Rabbo , del Fronte 
Democratico, ha giustamente -s,inte
tizzato: « le pressioni degli occupan
ti. s,ionisti e le bustarelle distribuite 
da Hussein non hanno sof.f~ato l'ade
sione del.la stragrande maggioranza 
popolare all'OlP e alla rivoluzione pa-

lestinese e hanno avuto per risultato 
la li'quidazione deg,I'i agenti 'israeliani 
e giordan'i". Il significato anti-Hus
sein de,I voto di lunedì è ribadito da 
molti deg,li el'etti, i quaN, mettono in 
'guardia l'OlP da ogni 'r,i,awicinamen
to con la Giordania ,che ta Siria ten
tasse di imporre '(e per ,j.I quale 
Hussein pensa di essersi meritato 
un sosteg'no siriano con ,la sua pero
razione presso gli USA a favore di 
un intervento -di Damasco contro I 
compagni Hbanesi). 

In linea con le reaziorri ' di massa 
israeliane, che sono state riassunte 
nella frase «è un evento più grave 
del'ia guerra de,I Kippur n, l'atteggia

mento del reg'ime siol1'ista. l'dltranzi
sta Peres, ministro della difesa: ha 
rasentato l'autoincriminatione quando 
ha dichiarato ·che H ri'sultato elettora
l'e era stato previsto e ha dato la, 
mis ura della sua costemazione e del
la forza awe'rsaria con queste parole: 
« l'OlP ha avuto mano . ,libera in l'i
ba'no e ha distrutto quel paese . Ora 
si appresta a farlo con noi, ma noi 
lo ·impediremo ... ". Il ministro, facen
do una minacciosa allusione all'aber
rante legge giordana (t:uttora valida 
nei territor'i occupati) 'in base aoHa 
quale il regime S'i può arrog'are di 
aggiungere due consiglieri a quelli 
eletti e di scegliere tra questi i nuo
vi sindaoi, ha ammonito i vincitori di 
non utilizzare la propria posizione 

Contemporaneamente il regime 
israe.liano ricorre al suo logoro stru
mento dello sbattere di sciabole: sia 
autorizzando una marcia armata nei 
prossimi giorni degli estremisti reli
giosi di destra attraverso la «Cis
giordania rossa", sia minacciando 
d'invasione il Libano nel caso che le 
truppe siriane superassero il fiume 
Litani nel Ubano meridiona le. 

, Nella città di San Juan 
e stato arrestato Juan Lo
pez, ex-segretario della Fe
rlerazione degli Studenti 
JOminicaIÙ. Oltre un cen
tinaio di persone sono sta
te arrestate negli ultimi 
tempi. Minacce e intimida
zioni criminali sono state 
fatte ad opera di « scono
sciuti» all'avv. Ramon. Ve
ras! che fa parte del col
leg~o di difesa del segre
tano del Movimento Po
Pular Dominicano, Jorge 
Puello, e che ha denuncia
to pubblicamente questi 
fatti sul settimanale !Ah-

Argentina: la Generai Motors 
occupata dagli operai, assediata dai militari 

ora!. . 
. Aumenta di giorno in 

&lorno il pericolo che Jor
ge Puello venga assassina
to. ~ua moglie Sonia de
~Cla le vessazioni e le 
~olenze psicologiche cui 'bei 2 sottoposta ogni volta 
c. e si presenta agli sbir· 
rI del caplpo di concentra
~ento di Dajabon dove 

uello è «ufficialmente» 
detenuto. La convinzione 
che Puello sia detenuto in 
questo campo è fondata 
Solo Sulle dichiarazioIÙ del 
governo: ma a tutt'oagi il 
regime non ha 'conces~o ad 
alcuno di vedere il detenu
to, né ai familiari né ai 
m
f 

embri del collegio di di
esa. 
In marzo sono stati as

sassinati quattro democra-

BUENOS AIRES, 14 -
Da ieri la classe operaia 
argentina della Generai 

. Motors costringe il regime 
golpista del generale Vide
la ad una prova di forza 
che sta mettendo a dura 
prova la capacità del regi
me di ristabilire il comano 
do capitalista nelle fabbri
che. Gli operai della Ge
neraI Motors sono dentro 
la fabbrica in assemblea 
circondati dai carri armati. 
n braccio di ferro - cbé 
di questo si tratta - è 
la prima verifica della ca
pacità degli operal di op
porsi alla lenta e «indo
lore» repressione degli at
tivisti .sindacali e delle 
avanguardie di lotta attua
ta dalla giunta, e al fero
ce programma economico 
della giunta stessa. Lo 

sciopero è stato indetto in
fatti per la liberazione di 
quattro compagni sindaca
listi della GeneraI Motors, 
arrestati in seguito ad uno 
sciopero (il primo dopo il 
golpe) e dei quali non si 
sa più niente. In quasi tut
te le fabbriche argentine 
sono avvenuti episodi simi-
11 di quadri e dirigenti 0-

perai arrestati o scompar
si senza motivo apparente; 
molti di loro sono proba
bilmente stati assassinati 
dai reparti speciali dell' 
esercito incaricati della e
liminazione dei « sovver
sivi ». Lo stesso Videla cbe 
i giornali occidentali han
no definito come un uomo 
« moderato» ha ribadito 
che la guerra ai sovversivi 
va condotta su tutti i ter
reni e con tutti i mezzi. 

Nella giornata di oggi 
una serie di esplosioni ban
no sconvolto la zona resi. 
denziale dei militari a Bue
nos Aires e alcune caser· 
me. Gli attentati, che, dal 
momento che i militari 
non hanno ancora comuni· 
cato niente, si devono con
siderare perfettamente riu· 
sciti, sono stati rivendica
ti dai Montoneros. 

Il capo di stato golpista, 
generale Jorge Rafael Vi
dela, si è intrattenuto con 
alcuni giornalisti sul te· 
ma della lotta alla «sov
versione". Definendola un 
fenomeno «globale", il ge
nerale Videla ha dichiarato 
che ad essa va opposta 
una «strategia globale ». 
Invitando "tutti i settori 
della società argentina" a 
dare il loro sostegno alle 

forze armate, che «versa
no il sangue per la sicu
rezza della repubblica", il 
generale golpista ha espres
so la propria volontà di 
agire per «sradicare alle 
radici la sovversione lO, 

combattendola a livello 
non soltanto militare, ma 
anche politico, economico 
e culturale. 

La messa in opera di 
questo programma "rista
bilizzatore,. delle gerarchie 
reazionarie militari si è 
venuto a concretizzare da 
un lato - nel settore " eco
nomico" - con l'interro
gatorio da parte di una 
commissione d'inchiesta 
della presidentessa desti. 
tuita, Isabelita Peron, per
ché risponda all'incrimina
zione per «reati economi
ci contro lo stato" in se-

guito alla sottrazione «per 
fini privati» di stanziamen
ti pubblici. 

Come del resto era chia
ro fin dai loro primi pro
clami, i golpisti insistono 
sul tasto della "lotta alla 
corruzione» del regime 
precedente per darsi una 
vernice populista: ma l'il
lusione di dare una base 
di massa al loro potere 
non fa i conti con la cen
tralità della classe operaia 
nel paese. 

Sul piaJ)o militare si as
siste alla designazione di 5 
nuovi governatori che ven
gono ~ rimpiazzare i de
legati militari facenti fun
zione di governatori in cin
que province. Tutti i nuovi 
governatori sono militari, 
e ne restano ancora da de
signare altri dodici. 

lOTTA CONTINUA - 5 

NOSTRA INTERVISTA CON UN DIRIGENTE 
POLITICO - MILlTA~E DELL'ETA (1) 

DELL'ALA 

Paese Basco: 
domenica una grande 
prova di forza 

(Dal nostro inviato) 

SPAGNA, 14 - Questa 
settimana, l'attenzione eli 
tutta la Spagna è rivolta 
al paese basco. Da una 
parte vi è un'azione duris- . 
sima del governo con arre
sti di massa {si è arrivati 
a 97 persone) di presunti 
«membri dell'ETA" e due 
esecuzioni q freddo, di un 
militante dell'ORT che 
scriveva slogan su un mu
ro, vicino a Bilbao, e di 
un automobilista «reo di 
aver forzato un posto di 
blocco ». Dall'altra parte, 
la «giornata della patna 
basca» (Aberri Aguna) che 
sarà celebrata domenica a 
Pamplona, si preannuncia 
CO'Ille un banco eli prova 
decisivo. E' anche in rela
zione à questa giornata che 
si verifica in tutta la zona 
una vasta ripresa delle a
zioni di propaganda arma
ta, e una reVliviscenza deH' 
attività dell'ETA. A Vito
ria, a Pamplona éd in al
tre città, la polizia è inter
venuta a rimuovere ban
diere basche e rosse, o 
cartelli invÌ'tanti alla gior
nata di domenica. Oggi, il 
Partito Nazionale Basco 
(la DC locale) ha ritirato 
la sua adesione, con un 
«gesto di buona volontà» 
nei confronti del regime fa
scista che per altro non in
cide gr.an che nelle pro
speuive della giornata (an
che se la stampa borghese 
internazionale ne ha tratto 
nuovamente occasione per 
vomitare il suo veleno sull' 
ETA e sui rivoluzionari). 

Sulla situazione nel pae
se e sulla ripresa dell'at
tività armata abbiamo di
scusso con un dirigente 
dell'ETA « politico-milita
re ». 

(La seconda parte dell' 
intervista verrà pubblicata 
domani). 

« Effettivamente abbia
mo rot'to la tregua che 
avevamo decretato alla vi
gilia della morte di Fran
co. Le ragioni sono di va
ria natura. La più eviden
te è che oggi il regime cer
ca di imporre con noi un 
braccio di ferro. Forse la 
necessità di ingraziarsi l' 
esercito, forse anche la 
speranza di imporre di fato 
to nei paesi baschi lo sta
to di eccezione reso im
pellente dalle -lotte operaie, 
ma non dichiarabile uffi
cialmente. 

Insomma per una serie 
di motivi l'attività polizie
sca auti-ETA è aumentata 
nel post-franchismo. Dopo 
le numerose cadute di mi
litanti ,l'anno passato, sono 
più di cento i compagni 
dell'ETA che sono stati ar
restati in questi ultimi lO 
giorni. L'attività della ATE 
(associazione antiterrori
smo Eta) sono diventate 
quotidiane anche oltre 
frontiera. 

Qui la tortura è tornata 
normale. Solo consegnan
dos.i ai preti dei villaggi 
molti compagni evasi da 
Sego via .sono riusciti ad 
evitare di essere uccisi una 
volta che erano stati ac
cerchiati. E' forte quindi 
la tensione nei quadri e 
la necessi tà di difendersi ». 
(Il compagno non lo può 
dire, ma è chiaro che, par
,lando di difesa, allude ad 
esempio ai due poliziotti 
spagnoli «scomparsi » do
po aver varcato il confine 
francese). 

D. Il caso Berazadi non 
si inserisce però in que
sto quadro (si tra tta della 
prima esecuzione dell'ETA 
a seguito di un sequestro, 
e per giunta di 'I.l1l piccolo 
industriale sanza grande ri
lievo politico). Gesto che ha 
stupito perché al di fuori 
del vostro stile tradizio
nale. 

R. Su questo caso biso
gna tener conto anche del
le conseguenze di classe 
che il cambio di governo 
ha avuto. Questo Berazadi 
era il tipico esponente del
la piccola industria domi
nante. Un tipo di borghe
sia che grosso modo ha 
sempre alppoggiato la ri
vendicazione nazionale de
mocratica, contribuendo 
a dare a questo obiettivo 
il carattere «largamente 
popo1are » che esso ha 
sempre avuto nei paesi ba
schi. Davano un importan
te sos.tegno all'ETA stes
sa a livello finanziario, an
che se questo era sempre 
volontario. Ora la nuova 
situazione politica ha eli 
molto ridotto le velleità 
democratiche di questi pa
droni, mettendo in rilievo 
una chiusura aNe rivendi
cazioIÙ salariali operaie 
ancora più drastica che in 
precedenza. Insomma l' 
umanità generata dall'anti
fascismo si è rotta di fron
te all'attuale movimento 

di classe. Lo scontro si è 
fatto più acuto e sono 
aumentati i nostri nemici 
anche queHi all'interno 
della nazione basca. L'au
mentata tensione di classe 
si tradurrà in una maggio
re asprezza delle azioni 
militari e un cambio par
ziale degli obiettivi. 

D. Come vedi il futuro 
dell'ETA in una eventuale 
situazione democratica? 

Oggi ci sono almeno 
tre organizzazioni con 
questo nome. La ETA VI 
assemblea che .fondendosi 
con la LCR si è trasfor
mata in un gruppo tro
skista senza più alcun ri
ferimento all'a prab~ema· 
tica nazionale. La ETA V 
assemblea si è ormai scis7 
sa nel ramo militare e ne! 
ramo politico-militare. I 
dissensi tra questi due ri
guardano in primo ,luogo 
la concezione de1la atti
vità armata. I militari 
guardano al Setterribre Ne
ro palestinese, i politico
militari ai Tupamaros uru
guai ani soprattutto. Vi so
no però anche differenze 
di ordine poJi.tico, attorno 
al problema concreto delle 
relazioni da tenere con i 
« rivoluzionari spagnoli
sti ". 

Così chiamiamo noi tut
ti quei gruppi rivoluziona
ri attivi nei paesi baschi, 
(movimento comunista, or
ganizzazione rivoluziona
ria dei lavoratori, partito 
del lavoro spagnolo), che 
non accettano fino in fon
do il programma di indi-

pendenza nazionale, Noi 
politico-militari abbiamo 
impostato una collabora
zione con questi gruppi ri
tenendo questo una media
zione necessaria per il no
stro internazionalismo pro
letario: un rapporto cor
retto con il proletariato 
spagnolo. I militari invece 
pare che stiano sempre 
più imboccando da strada 
del settarismo nazionale, 
una strada pericolosa in un 
paese come quello basco 
dove la percentuale immi
grante 'Del proletariato è 
enorme. E' un estremismo 
nazionale che, sotto for
mulazione di sinistra, gio
va alla fine come un ele
mento di divisione tra il 
proletariato: un rischio da 
evitare: Aol fondo di que-
510 dibattito vi è una di
varicazione delle prospet
tive politiche rispetto alla 
democraz,ia. I militari han
no concreta:men te dimo
strato come intendono con
tinuare l'attivismo milita
re, in modo identico nella 
nuova situazione: la cam
pagna per la democratiz
zazione l'hanno iniziata in
viando un ultimatum di di
missioni ai sindaci fascisti 
più odiati, e, dall'inizio del
l'anno, giustiziandone due 
CO'Ille avvertimento. I poli
tico-militari al contrario 
stanno concretamente di
scutendo la possibilità di 
costruire un partito po
Htico da affiancare al set
tore militare nella buona 
situazione. 

(continua) 

Roma - L'assemblea 
popolare per l'Etiopia 

Martedì 13 si è svolta a 
Roma un'assemblea a so
stegno della lotta rivolu
zionaria del popolo etio
pico e per la presentazio
ne del Partito Rivoluziona
rio del Popolo Etiopico 
(EPRP) , promossa dalla 
Unione Studenti Etiopici in 
Italia, con la presenza di 
molti compagni e rappre
sentanti di organizzazioni 
rivoluzionarie, unioni di 
studenti esteri, e comitati 
antimperialisti. Due le re
lazioni introduttive: la pri
ma è stata svolta da un 
compagno studente etiopi
co sullo sviluppo della lot
ta di classe in Etiopia, in 
particolare sotto i colpi 
della lotta di liberazione 
del popolo eritreo e delle 
altre nazionalità oppresse, 
che ha contribuito a di
sgregare le strutture dell' 
impero e portare a matura. 
zione una imponente lotta 
operaia e popolare; in que
sto quadro è stata raccon
tata la storia dell'EPRP e 
dell'emergere di avanguar
die rivoluzionarie, soprat
tutto a partire dalle lotte 
degli studenti, degli ope· 
rai, dei contadini. Sul 
« derg ", la giunta militare 
che è oggi al potere In 
Etiopia, il giudizio è stato 
netto e duro: un regime 
fascista asservite all'im
perialismo, che non pro
muove ma reprime la lot-

la delle masse, che non 
mantiene neanche le sue 
promesse di riforma (agra
ria, per esempio), cbe con
tinua l'oppressione nazio
nale del regime imperiale. 

A questo regime si oppo
ne oggi una straordinaria 
capacità di lotta e di orga
nizzazione delle masse, con 
un ruolo incisivo dell'EPRP 
(clandestino): un esempio 
di questa combattività l'ha 
fornito la compagna che 
ha tenuto la seconda rela· 
zione sulla lotta e l'orga
nizzazione autonoma e di 
massa delle donne etiopi· 
che. Hanno portato iI loro 
saluto alla manifestazione: 
Lotta Continua, GUPS (stu
denti paJestinesi), «Eritrei 
per la liberazione,., in Eu
ropa, l'unione degli stu
denti iraniani, somali e 
greci, la "Junta de Coor· 
dinacion lO latino-america
na, l'MLS, «Liberazione e 
Sviluppo », « Italia-Eritrea lO 

e OCml. 
« Viva la rivoluzione etio

pica, viva la rivoluzione 
eritrea, viva la rivoluzione 
del mondo lO: queste le 
« consegne" di una manife
stazione che si è cQnclusa 
con un bellissimo saggio 
di canti e danze popolari 
dell'Etiopia, con molte don
ne etiopiche che lavorano r, studIano in Italia, e con 
il canto delMnternaziona
le in amarico. 



6 - LonA CONl1l'NUA 

Come 
• • come ma,nol non 

. , 

decidiamomai? 
Le compagne femministe del coordinamento de,i consul
to'ri di Torino si pronunciano sulta necessità per il mo
vimento de'ile .donne della presentazione di 'liste unitarie 

Noi donne riunite al 
Coordinamento dei Consul
tori il 134 a Torino, abbia
·mo deciso di porre a tut
to il movimento delle don
ne i temi emersi dalla 
nostra discussione sulle 
elezioni politiche anticipa
te e su come il movimen
to va ad affrontare que
sta scadenza. A Torino ci 
ritroviamo 'martedì 20 in 
via Miglietta 24 alle ore 
21 per articolare ulterior
mente questi temi, e cer
care con il movimento del
le proposte concrete per 
andare avanti nella nostra 
battaglia. Come donne del 
moviihento ci siamo chie
ste come potevamo utiliz
zare lo spazio delle elezio
ni, non solo per ribadire 
la nostra esistenza come 
soggetti poI.itici, in quan
to donne, ma per raffor
zare e portare avanti tutti 
gli obiettivi che abbiamo 
espresso con tanta forza 
nelle lotte di questi anni. 

Pensiamo che solo noi 
possiamo farci carico fino 
in fondo del contenuto del
la lotta femminista la cui 
gestione non vog].iamo più 
delegare a nessuno. Abbia
mo maturato un'esperien
za di lotta a partire da 
noi, dal bisogno di vin
cere come donne; non 
quindi una unità di coali
zione normale fra donne 
di diversi gruppi, ma un 
movimento realmente uni
tario che trova le sue ra
dici nella nostra oppressio
ne e nell'essersi scoperte 
come uniche portatrici del
la nostra liberazione. 

E' a partire da questo 

che nasce il bisogno di li
ste unitarie in cui portare 
avanti come movimento di 
donne le nostre rivendica
zioni. 

Abbiamo delle differen
ze e delle divergenze al 
nostro interno ma su que
ste andiamo a confrontar
ci nel movimento. 

La divisione fra due li
ste (a sinistra del PCI) non 
corisponde oggi ad una di
visione del movimento del
le donne e noi sappiamo 
che solo unite potremmo 
gestire i nostri obiettivi e 
non essere il fiore all'oc
chiello dei vari partiti e 
organizzazioni, o un serba
toio di voti in occasione 
elettorale. Prendiamo l'e
sempio dell'aborto che sap
piamo sarà uno dei cavalli 
di battaglia della campa
gna elettorale: se non sa
remo noi a prendere in 
mano questa lotta con tut
ta la forza che abbiamo 
già espresso, sarà ancora 
una volta tema di contrat
tazione politica sulla no
stra pelle e saremo nuo
vamente espropriate del 
diritto di lottare per la 
nostra vita, la nostra li
berazione e la nostra au· 
tonomia. 

Oggi il moviIÌlento ha e
spresso dei contenuti non 
solo antidemocristiani ma 
anche antirevisionisti e 
antiriformisti, ha espresso 
obiettivi politici rivoluzio
nari complessivi, che met
tono in discussione il no
stro ruolo e quindi l'or
ganiz:zazione stessa di que
sta società. 

Dietro .aH'aborto, ai con-

su'ltOTi, al rifiuto di esse
re mogli e madri, al rifiu
to dell'espropria:mone quo
tidiana del nostro corpo, 
ci stanno dei contenuti di 
portata strategica, che inr 
vestono la vi,ta di ognuno 
nel complesso dei nostri 
rapporti 'sociali e produt
tivi. 

Questo pone al di,battit'O 
anche tutti i problemi po
li:f,iIci tra i,l moV:imento 
delle donne e il Titardo 
deUa sinistra rivoluziona
ria nel suo complesso. 

Le compagne che sono 
anche militanti dei gruppi 
vivono in prima persona 
questa contraIddizione tra 
l'appartenenza ad organiz
zazioni politiche e l'appar
tenenza ad un movimento 
di donne che, grazie ,ad 
una pratica politica diver
sa sta spel!"imentando co
me si va realmente a co
struire ,H partito rivolu- ' 
zionario. 

Tutte le donne che han
no -lottato si trovel!"anno 
di fronte allia contraddizio
ne di non sapere quale par
tito votare, perché nessuno 
rappresenterà realmente ~l 
loro Drogramma politico 
e i loro interessi_ 

Awrafondiamo insieme 
il di'battito ,per trovarr-e al 
più presto delle soluzioni 
e non dovere quindi subi
re ancora una volta una 
politica che ci è estranea. 

D'ora in poi decidiamo 
solo noi! 

Il coordinamento 
dei consultori 

di Torino 

Il trasferimento del giudice Marrone 
il provvedimento illegale, 

... 
e sospeso 

Ma :intanto la cassazione di Col'ii infierisce sui magistras 

ti democratici che presero posizione contro l''incredibile 
condanna del compagno Carlo Pane l'la 

La rappresaglia decisa in 
gennaio dal Consiglio su
periore della magi,stratura 
contro il giudice democra
tico Franco Marrone è sta
ta giudicata clamorosa
mente illegittima dal tribu
nale amministrativo regio
nak del Lazio, che ha ~ù
speso oggi -l'esecuzione del 
trasferimento ,di Marronè. 
Il TAR è l'organismo che 
affianca in ,prima istanza il 
consiglio di stato per il 
giudizio sui ricorsi ammi .. 
nistrativi. Mar'rone, come è 
noto, era stato inquisito 
dal consiglio superiore con 
l'assurdo pretesto di una 
presa di posizione sull'an
damento della istruttoria 
contro Achille LoUo. In 
realtà il magistrato si era 
limitato a presenzia're a 
una assemblea in cui ven
ne presentato il volume di 
controinformazione « Pri
mavalle: incendio a porte 
chiuse », Gli uomini di Bo
sco e Leone avevano volu
t'O punire, su questa base 
pretestuosa, un magistrat::> 
che ha rifiutato di confer
mare la propria attività al
le esigenze del ,potere e 
che ha incriminato padro
ni e speculatori. Ora il 
trasferimento, che avrebbe 
dovuto scattare il prossi
mo 22 aprile, è sospeso, 
ma la partita è ancora 
aperta. I vertici della ma
gistratura non tralasceran
no di manovrare attraver
so il· consiglio di stato per 
imporre la ,loro ordinanza 
nonostante l'illegalità rico
nosciuta_ 

Frattanto si mettono in 
cantiere nuove persecuzio
ni contro i magistrati de
mocratici. Di scena, stavol
ta, sono la Cassazione di 
Colli e la procura di Ge
nova, già diretta da Spa
gnuolo e oggi da France
sco Coco, un degno suces
sore. ,La Cassazione ha 
aperto Wl procedimento di
sciplinare contro 8 giudici 

GENOVA 
Giovedì sera attivi degli 

operai e delle . dOIl!Ile in 
sede centrale. 

PADOVA: Giovedì ore 18 
attivo provincia'le. O.d.G.: 
elezioni. Tutti i compagni 
devono essere presenti. 

Sul giornale di do
mani i dati ed 
un commento sulla 

. straordinaria diffu
sione di martedì 

aggiungendo i loro fasci
coli a quelli già ap.prontati 
contro altri 3 giudici di 
« Magistratura DemocratI
ca ». Sono tutti accusati di 
aver polemizzato con il 
giudice nettori, il presi
dente della III sezione d~l 
tribunale genovese che sen
tenziò l'abnorme condan
na del nostro compagno 
Cado ·Panella a 4 anni e 1 
mese perché « moralmente 
responsabile» di un cor
teo. In appello, Panella fu 
assolto, a riprova di quan
to scopertamente repressi
va la sentenza di Dett01 i. 

Il segretario della sezio
ne ligure di M:D. Borré, 
fu messo sotto accusa con 
i giudici AiToldi e Ghiara 
sul<la base di un docu
mento che commentava .j.} 
giudizio di primo grado. 
Solida rizzando con i colle
ghi colpiti, alltri 8 magi
strati dichiaTarono di as
sociarsi a quel documento 
e la risposta di Colli e Co
ca non s'è fatta attendere. 
Il compagno Panella, che 
già espresse pubbloicamen
te la propria solidarietà 
ai 3 magistrati, ha dichi'a
rata al nostro giorn~le: 
« l'azione intrapresa dalla 
Cassazione è una ennesima, 

palese ritorsione contro 
quei settori democrat'ico. 
deHa magistratuTa che ri
fiutano di identifìcare la 
propria fu.l1zione nell'insab
biamento degli 'scandali e 
nel,la persecuzione dei pro
letari. Per i vertici di que
sta giustizia non conta che 
una sentenza comequeNa 
di Detteri sia 'Stata s'bu
giardata in appello 'legitti
mando anche formalmen
te il movimento di opposi
zione ad essa; conta solo 
affermare il princiJp;io, at
traverso 1e rappresaglie 
contro i giudici non alli
neati, che ,l'intero movi
men to di classe deve es
sere crimmalizzato e per
seguito nei tribunali bor
ghesi. Torno ad esprime 
anche a nome di Lotta 
Continua, la mia sdlidarie
tà rni'li tante agli Il giudi
ci co1piti dalla Cassazione, 
l'organismo che in omaJg
gio alla stessa ragione di 
stato 'ha bloccato e 
disperso le inchieste sulle 
trame golpiste » . Sotto ac
cusa, a Genova, è anche il 
oretore San sa, reo di aver 
smascherato con la propria 
inchiesta di 2 anni fa i 
ministri corrotti dello 
scandalo petrolifero_ 

Rimini: arrestati 9 studenti 
per antifascismo 

RIMINI, 14 - Ieri mattina 
alle ore 6,30 9 studenti (di 
cui 6 donne) dell'istituto 
Einaudi ' con età variante 
tra i 16 e i 18 anni sono 
stati prelevati - per ordi
ne del dottor Davella -
daUe loro case ed arresta· 
ti perché colpevoli di pra
ticare l'antifascismo all'in
terno della loro scuola. 

Questa grave provocazione 
fa seguito alla espulsione 
di una nota fascista da una 
assemblea di istituto deci
sa dalla mag.gioranza de· 

gli studenti dopo che era
no avvenute ripetute ago 
gressioni. I fascisti, utiliz
zando le colonne del Resto 
del Carlino hanno monta
to su questo fatto una 
grossa campagna di falsi· 
ficazione trasformando gli 
aggressori in aggrediti e 
trovando un seguito negli 
ambienti più reazionari 
della magistratura. A Rimi
ni è la prima volta che si 
verificano provocazioni di 
questa gravità. Si sta pre
parando una grossa rispo
sta di mobilitazione. 

L'assemblea dei lavoratori degli enti per han· 
dicappati AIAS, ANFAS e Nido Verde e dei 
genitori dei ' ricoverati indice per oggi, giovedì 15 
alle 17,30 
UNA MANIFESTAZIONE DA LARGO TRILUSSA 

AL CAMPIDOGLIO 
Per ottenere la liberazione immediata dei 3 com
pagni arrestati. Per imporre il passaggio al Comu
ne di tutti i servizi e di tutti i lavoratori degli 
enti. 

Giovedì 15 oapr ille 
--------------------------------------------------------------------~ 

VOGLIONO SUB1TO Il CONTRATTO 
PER It TRASPORTO AEREO 

I lavoratori bloccano ad 
oltra,nza' . gli aeroporti 

ROMA, 14 - Nonostante 
la progressiva svendita s·in- . 
dacale ' della piattaforma 
contrattuale dei lavoratori 
de]']'aria e 15 mesi di lot
te, non si parla ancora di 
chiusura del contratto. 
Oramai questa vertenza, 
cominciata alla fine del '74, 
si intreccia con i contrat
ti operai (metalmeccanici. 
chimici, edili) a,l cui desti
no è kgata; ma anche se 
l'iniziativa della lotta è sta
ta presa in mano dal set
tore operaio, to!!Jliendo 
ogni spazio alle manovre 
reazionarie dei piloti dell' 
ANPAC, non si sono crea
ti momenti di unità con le 
scadenze degli altri con
tratti. 

I lavQratori in questi ul
timi 15 giorni, stanchi dei 
continui' tiremolla dei sin
dacati, preoccupati solo di 
abbassare il tiro cont·ro il 
governo traballante, stan
no dando l'ultima spallata 
con una lotta ad oltranza, 
articolata in scioperi im
provvisi che bloccano gli 
aeroporti; 'ai sindacati con
federali che pure volevano 
approfitare di questa ver
tenza per introdurre la re
golamentazione del dirit,o 
di sciopero, non resta che 
guardare. Un altro sciope
ro di tutti i settori è stato 
indetto oggi a Fiumicino 
dalle ore 17 alle ore 24; tut
ti gli scali periferici hanno 
proclamato sciopero a tem
po indeterminato. 

Assemblee arroventate di 
fronte a sindacalisti am
mutoliti decino continue 
iniziative di lotta per te

. nere governo e sindacati 
sotto un fuoco incrociato. 
Allla Ma1pensa la situazione 
è esplosiva: è da tre giorni 
che oramai lo scalo è stato 
cancellato da ~utte le linee 
di volo con grande disagio 
degli uomini d'affari e de
gli esportatori di vao}uta 
che mai come in qlllesti 
giorni avrebbero bisogno 
di un buon servizio aereo! 

A Fiumicino' per il sus
seguirsi di interruzioni im
provvise del lavoro dei di
pendenti della Società Ae
roporti e degli addetti ai 
settori operativi del-I'Al,ita
l,ia e dell'Ati la maggior 
parte dei voli vengono oan
celIati. 

I cortei interni sono di· 
ventati quotidiani: in mi
gliaia invadono io scalo e 

le palazzine degli !Ìmpiega
ti gridando slogans e fa
cendo scappare i crumiri. 
Come e più che ' nei mesi 
scorsi le fOI'ITle di lotta del
-1a classe operaia sono en
trate con forza in tutti gli 
aeroporti. I piloti dell' 
ANP AC, che si sono dimo
strati più volte i paladini 
della reazione avevano ge
stito a ,lungo la lotta con
tro il contratto unico con 
l'appoggio dell'Associazio
ne internazionale d~i pilo
ti, sono stati emarginati; 
ora l'iniziativa è in mano 
al settore operaio e al per
sonale ai terra. 

C'è però da tenere pre
sente l'eventualità che una 
volta sottoscritto il con
tratto le associazoini dei 
pidoti e degli assistenti di 
volo si preparino a scende
re di . nuovo in agitazione 
per mantenere lo stato di 
tensione negli aeroporti 
italiani e per· giustificare 
eventualmente un interven
to dei mili tari in un perio
do elettorale. E' una situa
zione che ha dei precedenti 
storici .precisi {lo sciopero 
dei fuTI'Zionari delle torri di 
controllo degli aeroporti in 
Francia durante la campa
gna elettorale del '73, la 
prima iii cui le sinistre si 
pres'entavano unite, conse
gnò nelle mani dell'aero
nautica militare l'intero 
c o n t r o Il o del traffko 
aereo) ma che ' oggi può 
essere respinta proprio a 
partire daJ.la .presenza e 
dalla forza dell'autonomia 
operaia all'interno degli 
aeroporti espressa in que
sti giorni. 

Ieri nell'incontro con 
Toro che si è svolto al mi· 
nistew dei Trasporti pre
sidiato da 500 lavoratori si 
è parlato di 20.000 lire di 
aumento dal l° gennaio 
'75 e di altre 5.000 dal lO 
gennaio '77, di un premio 
di prO'duzi'One di 50.000 lire 
a luglio di quest'anno e di 
altre 25.000 al gennaio '78. 
di rinvio di tutta la parte 
normativa e di slittamento 
dei contratti integrativi. 
Ma non si è concluso nulla 
per l'oppos-izione del go
verno che considera questi 
aumenti in contrasto con 
la proposta fatta ai sinda
cati la setimana scorsa di 
aumenti in tre rate di 
12.000 lire, di 8.000 e di 
5.000 lire; l'im;ontro è sta
to aggiornato ad oggi. 

S'CIOPERO NAZIONALE DE'I CHI'M1CI 

esterne Manifestazioni 
simboliche privano lo 

di • sCiopero incisività 
Agnel'li e i segretari confederali par
tecipano alla trattativa pe'r garantirne 
una rapida conclusione 

Sono scesi oggi in scio
pero i 350_000 lavoratori 
chimici privati nel quadro 
delle 8 or.e settimanali pro
clam;;tte dalla FULC fino 
alla· chiusura del contratto. 
Lo sciopero di oggi è stato 
organizzato con manifesta
zioni esterne impedendo 
quindi il blocco della pro
duzione e dirottando la vo
lontà operaia di lotta ver
so convegni. e manifesta
zioni rigidamente control
late dai vertici sindacali. 
Questa dovrebbe essere la 
risposta alle tracotanti 
controproposte padronali 
presentate nell'ultima ses
sione delle trattative (che 
riprend::mo domattina). I 
padroni chimici hanno. « of
ferto » un aumento salaria· 
le, fra l'altro distinto dalla 
paga base e quindi non 
computabile ai fini del cal
colo degli . oneri riflessi, di 
15.000 lire mensili a par
tire dalla conclusione del 
contratto (il vecchio è sca
duto il 30 settembre '75 : 
7 mesi fa!) e di altre 5.000 
rinviate all'anno. dopo, con
dizionandolo però al bloc
co per due anni della con
trattazione aziendale. Per 
quanto riguarda l'orario 
hanno legato la concessio
ne della riduzione a 37 ore 
e 20 per i turnÌsti (si trat
ta di 20 minuti in meno; 
3 giornate all'anno) e il ri
conoscimento delle 150 ore 
al recupero totale attraver
so lo straordinario delle 
ore così conquistate_ Si ar
riva addirittura a proporre 
che le 37 ore e 20 siano 
« effettive", siano cioè l'o
rario medio della squadra 
comprese le assenze per 
malattia ed infortunio, re· 
cuperate attraverso lo 
straordinario. Sulla revi
sione del sistema di classi· 
ficazione si propone da 
parte dell'Asschimici una 
commissione paritetica che 
studi il problema e fra un 
anno o due si vedrà ... 

Oggi le trattative prose
guono e delegazio.ni ristret· 
te con la partecipazione 
dei segretari confederali 
Lama Storti e ' Vanni, oltre 
ai segretari FULC, e per 

parte padronale, di Mattei, 
direttore generale della 
ConfiÌldustria, e dello stes
so Agnelli ,o.ltre ai dirigen
ti dell'Asschimici. 

E' chiaro il tentativo di 
premere con forza per ga
rantire 41 rapido supera
mento delle diffiicoltà in
contrate e una rapida chiu
sura delle trattative. 
MARGHERA 

Alla Montefibre si va al
la fermata di tutti gli im
pianti anche i più « diffici· 
li» come gli AT 2 e gli AT 
8: Si prevede una reazione 
con ore improduttive da ' 
parte della direzione, a cui 
ci si prepara a ris·pondere 
o con ,la nimessa in mar
cia degli 'impianti che Ce
fis vorrà colpire con la ser
rata o con l'uscita della fab
brica e H bloccO' delle mer
ci 'in tutta l'aera Montedi
son. Al Petrolchimico il 
sindacato e il PCI organiz
zano delegazionà a due ma
nifestaziom una con la pic
cola industria ad Arzigna
no (Vi) l'altra sul rapporto 
chimica-ag1'icoltura a Fer
raTa, e non si parla di fer· 
mata di impianti. 
MILANO ' 

Alla testa del corteo a 
Milano le fabbriohe occu
pate, la Pacchettti e la Gerli 
Rayon e un cordone delle 
donne della PirelH in C.I., 
che alternano slogans per 
l'aborto libero e gratuito e 
quelli contro l'attacco pa
dronale. . 

Sclavi, della segreteria 
nazionale FULC e del PdUP 
ha tenuto il comizio davan
ti all'Assolombarda parlan
do di scaglionamento dei 
benefici contrattuali e di 
blocco della contrattazione 
articolata. 

COMITATO 
REGIONALE 
SICILIANO 

Venerdì 16 ore 16, conti
nua sabato 17, via Ughet
ti 21. O.d.g,: elezioni. De
vono essere presenti tut t i 
i membri del Comitato, al
meno unQ per situazione_ 
Partecipa Mauro Rostagno. 

DALLA PRIMA PAGINA 
AGNELLI 
ni - di ridurre la base 
pTodutti'va. La vigilanza p0-
litica della classe operaia 
contro la svendita dei suoi 
abiettivi e delle sue Lotte 
deve diventare seTI1pre più 
vigilanza fisica organizza
ta con tra le provocazioni 
padronali , COO1le dopo Bre
scia, come a Savona. La 
strategia della tensione 
contro il potere operaio. 

DC 
che ancora ieri, al comita
to centra'le 'Parlavano di un 
ruolo « progressi sta » della 
Democrazia Cristiana - si 
è così rapidamente conclu
sa, il congresso viene spaz
zato via dal nuovo abbrac
cio dei notabili, e lo schie
ramento minoritariò si pre
para a condurre il partito, 
dopo essere riuscito a tra
sformare l'elezione del pre
sidente del consiglio nazio: 
naIe, carica fino a or,a con
siderata pienamente onori
fica, nell'occasione di una 
rivincita , una r-ivincita cla
morosa che rimette in cor
sa l'uomo più adiato e 
svergognato di tutta la De
mocrazia Cristiana, il sena
tore Amintore ·Fanfani. 

Lntanto è pronta una 
modifica statutaria che dà 
a.l 'Presidente del consi
glio nazionale ·11 . diritto di 
voto neNa direzione: t'utto 
insomma è pronto perché 
sia Zaccagnini, il segretario 
elett'O dal congresso ad as
sumere un ruolo di con
torno rispetto a Fanfani 
l'uomo eletto dal con si: 
gJ.io nazionale. 

Questa congiura all'in
terno deHa Democrazia 
Cristiana non manoherà 
di ripercuotersi pesante
TI1ente nel'la gestione della 
campagna elettorale. 

Negli uHimi giorni dal
le file democristiane è par
tito un fuoco di fila di pro
poste. Dopo quella di Mar
cora per un nuovo governo 
d'emergenza, è oggi salito 
aHa ri<baha Arnaud: ·vuole 
i.rn rinvio delle elezioni an
ticipate ad ottobre « co
stringendo ti 'governo a 
governare, a prendere l' 
iniziativa di un nrogram
ma a brevissi'mo termine» 
per difendere .ta lira, l'oc
cLlJpazione. Inoltre - di
ce Arnaud - « facciamo 
chiudere la stagione dei 
contratti... Accordiamoci 
con .te aHre forze politiche 
per meglio tutelare l'ordi
ne pubblico. Lnsomma, di
mostriamo al paese di 
non essere dei cadaveri ». 

Sono tutti segni della 
difficoltà e deLla confusiO
n~ che -la Democrazia Cri
stiana vuole river-sare dal 
proprio interno su tutto il 
paese, e in questo non c'è 
solo il tentativo di addos
sare . agli al tn partiti la 
responsabihtà delle ele
zioni, c'è anche il timore 
per una soadenza 1:he, co
me dice Arnaud, assume 
« un carattere di referen
dum, di scelta tra la DC 
e il PCI» e affretta quin
di, inevitaboi-lmente ~ 
tempi del tracollo del par
tito di regime. 

In questa situazione il 
PCI continua a rimandare 
ogni ufficiale 'Presa .di po
sizione suHe elezioni, e il 
comitato centrale che si è 
appena conoluso è sinto
matÌ'Co deLla ·difficoltà dei 
revisionisti a tirare le fi~a 
di una linea poli tica che 
dal 15 giug;no ad oggi ha 
fini,to per essere puro so
stegnu ai governo democri
stiani. 

Il PSI continua a propor
re lo scioglimento consen
suale delle camere, ma ha 
il sacro terrore di trovar
si da solo al mOTI1ento buo
no. A rendere ancora plU 
oscuro il cielo delle isti
tuzioni è 'arrivata la leg
gina approvata ·ieri alla 
camera per la r.iduzione 
dei tempi della campagna 
elettorale, una leg:~e che 
è un patto di ferro tra i 
paTtiti parlamentari, com· 
preso il PCI, contro ogni 
possibile nuova preseI).ta
zione, una legge che of
fende -la stessa legalità 
borghese e 10 stesso con
cetto di democrazia. 

LEGGE 
o il PCI, o il PSI , o la 
DC avversavano: non è sta
ta accolta la proposta (PCI 
e PSI) di ridurre a una so
la giornata le operazioni di 
voto.; non è stata accolta 
la proposta (DC) o di ti
rare a sorte l'ordine dei 
contrassegni per le liste; 
non è stata accolta la pro
posta (DC) di portare da 
5 a 3 gli scrutatori. 

Che cosa è stato invece 
deciso? Di ridurre da 70 
a 45 giorni la campagna e
lettorale e conseguente
mente di modificare sca
denze tecniche relative alla 
presentazione centrale dei 
simboli e alla presentazio
ne delle liste nei collegi, 
Queste scadenze erano col
locate con la precedente 
legge tra il 68° e il 62" 
giorno la prima ( la pre
sentazione presso il Mini
stero degli Interni del sim
bolo della lista e di un 
elenco autenticato da UI1 

notaio dei due rappresen· 
tanti incaricati di pre,~ n 
tare in ogni èOllegio. la 
lista dei candidati - que
sto atto va compiuto ora 

tra il 44° e il 42° giorno, 
e cioè, se si vota il 13 
giugno, tra il 29 aprile e il 
l" maggio, con una ridu
zione drastica di quattro 
giorni passando da un pe
riodo di 7 a uno di 3), 
e tra il 55° e il 45° la 
seconda (la presentazione 
delle liste in ogni colle
gio che il rappresentante 
deve consegnare alla Can
celleria della Corte di Ap
pello o del Tribunale della 
sede del collegio, insieme 
agli atti di accettazion~ 
delle candidature, ai certi
ficati di nascita ai cerifi
ca ti elettorali dei candida
ti e alle firme di 500 elet
tori autenticate da un no
taio o da un cancelliere di 
pretura - questo atto va 
compiuto ora tra il 35° e il 
32" giorno, e _ cioè, sem
pre se si vota il 13 giu
gno, tra il 9 e il 12 mag
gio, con una riduzione sta
volta di ben 7 giorni pas
sando da un periodo di 
Il giorni a uno di 4). 

La si tuazione è dunque 
la seguente: all'improvvi
so vengono sciolte le ca
mere e convocate le ele
z.i~ni; una formazione po
lItlca deve correre al Mi
nistero dell'Interno, pre
sentare i propri documen
ti e, solo da allora, aven
do consegnato il proprio 
simbolo e dando per ac
qUISIto che abbia bell'e 
pronte le proprie liste di 
candidati correre a racco
gliere le firme necessarie 
a presentarle collegio per 
collegio, il tutto non aven
do più 25 giorni come con 
la legge precedente, ma 
soltanto 12 giorni di tem
po. Ma non è tutto: si è 
anche voluto stabilire che 
i cittadini italiani non so
no tutti eguali. Fino ad 
ora infatti ogni partito 
che volesse presentare can. 
didati doveva raccogliere 
le firme autenticate di 500 
e lettori del collegio. Ora 
« le liste dei candidati per 
ogni collegio devono essere 
sottoscritte da non meno 
di 350 e non più di 700 
elettori iscritti nelle liste 
elettorali del collegio. Nes
suna sottoscrizione - ecco 
il punto che riassume la 
filosofia di un regime - è 
richiesta per i partiti o i 
gruppi politici costituiti in 
gruppo parlamentare nella 
legislatura precedente an· 
che in una sola delle Ca
mere o che nell'ultima ele
zione abbiano presentato 
candidature con proprio 
contrassegno e abbiano ot
tenuto almeno un seggio in 
una delle Camere ». 

Si spiega così il senso 
di tante parole spese dai 
deputati del PCI e del 
PSI ieri alla Camera nel
le rapide dichiarazioni di 
voto: altro che rendere me
no traumatiche e defati
ganti» le campagne elet
torali, altro che « snelli
mento ». 

Anche l'adesione del go
verno, pFonunciata Cossi
ga, assume un senso: si 
è stabilito che il parlamen
to deve fare di tutto per 
tenere al suo interno par
titi destinati a scomparire 
(sarebbe infatti interessan
te sapere in quanti colle
gi il PLI o il PSDI potreb
bero ancora trovare firme) 
e per tenere lontane le 
forze d'opposizione cresciu
te nel paese, come voglia
mo sottolineare è il caso 
nostro. In più , se le paro
le hanno un senso, ci pa
re che il PCI e il PSI si 
siano preoccupati di alle
viare le fatiche del PDUP 
- al di là della questione 
della presentazione unita
ria - al punto di conside
rare il senatore Dante Ros
si l'equivalente di un par
tito parlamentare! 

Nonostante la s t ima per 
Dante Rossi, ci pare che 
con questo si sia giunti al 
colmo del ridicolo, aggra
vando il contesto di una 
gravissima discriminazione 
con un ritocco doppiamen
te discriminatorio che da 
solo illustra quale opera
zione si sia voluta oon
durre in parlamento, a par
tire dai revisionisti. 

Quanto al resto della 
legge, si tratta di modifi
che secondarie relative ad 
altre scadenze tecniche che 
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nel loro insieme conferma
no il carattere di esaspe
razione generale dato a tut
ta la campagna elettora
le, ma comunque seconda
rie ai punti nodali sopra 
denunciati. Da rilevare che 
sono stati aumentati i com
pensi per gli addetti ai 
seggi elettorali e che si 
sono finalmente stabilite 
norme - anch'esse farra
ginose - per permettere 
il diritto di voto ai dete
nuti che non abbiano per
so i diritti civili. 

Ora la legge è passata 
al Senato e, se piove di 
quel che tuona, la sua 
approvazione dovrebbe es
sere fatta subito dopo Pa
squa. 

Sappiamo chi la vuole e 
perché, non c'è da mera
vigliarsi se oggi la stampa 
tace sui reali contenuti del
la legge e sul suo caratte
re liberticida. C'è da aspet
tarsi dunque che la farsa 
condotta ieri alla Camera 
si ripeta, né più né meno, 
anche al Senato. 

I tempi dunque stringo
no_ Prepariamoci già da 
ora a moltiplicare gli sfor
zi perché Lotta Continua 
partecipi alla campagna e
lettorale imminente_ Do
mani pubblicheremo sul 
giornale tutte le questioni 
inerenti alla legge eletto
rale tuttora in vigore e 
alle modifiche in corso di 
attuazione_ 

Marco PannelJa 
digiunerà contro 
la C( leggina » 

ROMA, 14 - Marco Pan
nella ha tenuto stamane, 
D'eila sede del Partito Ra
dicale, una conferenza 
stampa in cui ha annun
ciato la sua adesione allo 
s-ciopero della fame, già in 
corso, di 40 militanti ra
dicali. 

Al centro della conferen
za stampa .di Pannella, sta 
il circostanziato e pesante 
atta,cco alla logica liberti
cida e antidemocratica di 
tutte le fo-rze presenti in 
Parlamento, dal MSI fino 
al PCI, a proposito . del
l'uso dell'inJ'o.rmazione te
levisi'Va, della stampa, dei 
meccanismi legislativi che 
concernono la presentazio
ne e la campagna eletto
rale_ Pannélla ha denuncia
to lo stretto legame tra la 
« leggina)} sulfinanziamen
to pubblico dei partiti, e la 
« leggina )} suJ.le elez,iòni 
votata ieri (di cui diamo 
notizia in un'altra parte 
del giomale), sulla volontà 
di 'escludere dalla RAI-TV 
tutte le forze nuove emer
se nel paese e che ancora 
non hanno ra,ppresen tanza 
parlamentare. Ha rivolto 
pesanti critiche al ·PSI, per 
-la sua non volontà d~ tro
vare accordi ,politici col 
partito radicale; ha notifi
cato la sua non disponibi
lità a presentarsi in con
correnza al PoR Pannella 
ha così concluso: «Lancio 
al ,PR, al PDUP, ad AO la 
proposta di presentarsi in 
due circoscrizioni impor
tanti, da s·cegliere tra Ro
ma, Torino, Milano e Ge
nova in cui gl i uni si pre
sentino sotto l'egida degli 
altri e viceversa ». 

RIVALTA 
gli operai della officina 67 
hanno riportato in fabbri
ca al secondo turno due 
operai che la Fiat aveva 
licenziato, con il pretesto 
di una rissa. Già ieri in 
centina'ia avevano assedia
to la palazzina. 

La mattinata di oggi è 
stata .per i lavoratori del
l'Aeritalia un momento di 
lotta esaltante: un grosso 
corteo con tante 'bandiere 
rosse ha percorso le strade 
del quartiere AeTeonautica 
fermandosi al mercato. A 
lungo gli operai hanno gri
dato slogans sul ribasso 
dei prezzi e sulla necessità 
d i farla finita con il gover
no Moro. 

AI rientro il corteo con 
decisione ha invaso la pa
lazzina , facendo piazza pu
lita di tanti impiegati 'cru-
miri. 

come sulla mezz'ora 
tin si è detto prOn 
trovare una media' 
mentre per quanto ' 
da la manifestazione 
zionale ha proposto di 
starla adilirittura al 7 
gioo A lui ha risposto 
tono malto polemico i 
gretaTio della FIM{ 
torinese Serafiino che 
apertamente sostenuto 
tutta la strategia sinè; 
le in questi mes cht[ 
è rivelata fallimell' 
« Avevate detto che i 
droni erano disposti a 
ci i soldi pur di non 
concessiopi sull'occuPi 
ne; ora mvece non a 
mo né l'uno né l'altro, 
sì si conclude l'in 
che avevamo adottato 
le piattaforme e q 
ra,ppresenta il fa'Il ' 
completo della stra 
si'ndacale « quanto 
sindacale ». Quanto 
manifestazione nazi 
dei metalmeccanici 
stesso Serafiino ha r 
to la proposta che ci 
già da tempo negli 
bienti della CiJSl per 
vocarla i'l giorno de 
maggio, appoggiato 
dal suo collega mil 
Caviglioli. La stessa 
n!ifeSltazione nazional 
questo pUlItO è a 
chiaramente rimessa 
discussione visto che 
sindacato è disposto- a V 
vocarla aI solo scopo ~ 
sdirla in caso di firmalgi 
contratto e comunque .. 
scIudendo la parteci~t 
ne degli operai edili e 
quelU chimici i quali O~ 
stanno . avviando ra di 
mente aLla firma. DI! 

C . l" . .ttal 
aVlg IOnI, mterve ed 

dopo Serafino per 8t\ al 
nere le sue argomenta:iro! 
ni ha anche riportatoy;d' 
conclusioni della se~e 
ria milanese della FU.loj 
quale, in contrasto COl:' i 
Confederaz,ioni ha dictCc~ 
rata che non esistonol'OrQ 
condizioni per chiudenaro 
contratti . Subito dopo 
rò ha ripreso la pru--: 
Bruno Trentiln per arg; 
re l'ondata di critiche 
strategia sindacale r 
gendo .gli attacchi di 
rafii<no e sostenendo d 
torità che non è vero 
la strategi'a sindacale 
fallita. 

Sera fino atlora lo ha 
terratto chiedendo che. 
pian tasse con i soliti ti 
paternalistici, con le p 
che e gli atteggiarne 
di supeniorità perché 
sindacato - non aveva 
to' allor~ questo dov~al)gK! 
sere spIegato a tuttI. , d 

« Basta, non mi int o 
pere, ha urlato allora T 
tin, non è il caso di 
gaTe qui nerché non si o 
parlare di un nostro ffO, 
mento! ». id 

La risposta del sin 
lista di Torino a q 
punto è stata dirom 
e dopo aver ricordatol 
Trentin che già a Tor
aveva rifiutato una 
mana fa di dare spieg 
ni del comportamento 
vertici della FLM ha 
band'Onato la riunione 
tendo la porta. C'è v 
l'intervento del presid 
della riunione, Fernex 
interrompere il batti 
e per fare proseguire 
riunione; Fernex ha 
sentato una mozione 
dine per decidere se l' 
cutivo dovesse discu i; 
della situazione politi~e 
invece dei contratti dar 
per acquisita la stra~ 
sindacale, sforrondosl 
arri va re ad una posi . 
unanime che potesse . 
re presen ta ta al pros ,; 
Consiglio generale IJ'. 

FLM evitando che ci 
no presentasse la pro 
linea. Gli altri inte 
ancora di Caviglioli che 
ipotizzato di discutere 
tenere aperti i cont 
nella campagna eletto 
e di ·Pizzina to che 51 
dilungato sul fatto chI 
ancora possibile parlare 
riconversione hanno i 
so la seduta della m CI 
nata. il . 

no 
Questo 25 aprile deve perciò vedi{ 

cavallo di battaglia, la riforma dello sta
to, averli costretti a recedere da una gra· 
vissima oposizione pregiudiziale al prin· 
cipio della rappresentanza democratica 
dei soldati. 

la partecipazione di massa di tu~ 
. componenti proletarie su un progr ii' 
preciso e facendo perno sull'iniziativa IO 
soldati e dei militari democratici. .!w; ~ 

- Per l'abrogazione della legge Rer'an 

- per la libertà di associazione e ud 
Ma non dobbiamo fermarci a questo. 

risultato. Siamo solo al primo manife
starsi delle debolezze intrinseche della 
linea revisionista e di tutto il suo pro
getto politico. Questo progetto . si illude 
attraverso i compromessi locali e perife
rici di reaIizzare un passaggio. indolore 
delle consegne, specialmente nei settori 
più « delicati» dell'apparato dello stato, 
quelli della forza. 

Questo passaggio continua a costituire 
un nudo esenziale, e la direzione che 
verrà impressa ai corpi armati dello sta
to nella fase di trapasso al governo di 
sinistra è tutta da giocare, e riposa tutta 
sulle spalle dell'organizzazione autonoma 
di massa e dei rivoluzionari. 

Se tra i soldati e in genere i militari 
democratici ha oggi estrema importanz,a 
una proposta di legge che articoli e pre
cisi il modo in cui deve realizzarsi la 
rappresentanza democratica dei militari, 
ciò discende direttamente dalla necessità 
del movimento di porsi concretamente già 
oggi come un interlocutore attivo del go
verno, di un go.verno di sinistra, e non 
limital'si a esercitare una protesta o una 
contestazione dal basso rispetto alle rea
lizzazioni o ' alle inadempienze del gover
no. stesso. 

diritto di rappresentanza dem()Cl1:i,a 
tica dei militari; .'-"t 

- per sostenere il sindacato di po~.1 
_ per il ritiro dei carabinieri dai ~.I 

piti di ordine pubblico e lo SC~t 
mento. dei. corpi a questo ad !l'e 
(baschi nerI); ,-t 

- per lo scioglimento del SID e I or::; ~g 
razione di tutti gli ufficiali IO 
abbiano fatto carriera tramite 
dentro il SID; 

- per l'uscita della NATO: contro 
spese militari ordinate dalla ~~l' 
per l'esplicito divieto alla 1'l" 

di dare comunque disposizioni 
guardo all'ordine pubblico; 
ordine della NATO deve passare 
traverso il governo; sa~ 

- per la libetazione di tutti i sOttll t
l
an 

arrestati; per l'amnistia a tu tJ 
soldati condannati in questi anni e 
tribunali militari e da codici f S~ 
sti che devono essere aboliti. di 

Facciamo che questo 25 aprile sia p 
te e segni un fatto di rilievo nell' tn 
fra soldati e militari democratici e~ 
polo, nella costruzione di una svolta di 
litica che si sostenga sull'organizza a 
di massa di tutti i proletari! 


